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DUE PAROLE 

Ilei numero 5 del 1967 del NOTIZIARIO, l’amico Pierluigi Sani, membro 
del Comitato Direttivo del CU1T, ha espresso onestamente le sue critjL 
che personali alla posizione ufficialmente assunta dal Centro Unico 
Nazionale su George Adamski con l'articolo apparso 3ul NOTIZIARIO N. 

2 del 19 67 . Nello pagine seguenti l'amico Roberto Pinotti, anch'egli 
membro del Comitato Direttivo del Centro, e che curò personalmente 
l'articolo in discorso, confuta adesso lo obiezioni del Sig. Sani va 
lendosi di nuovi, sconcertanti elementi. Il CUN non può che augurar¬ 
si che la sintesi che presentiamo valga a definire una volta per tut 
te l'intera questione nei suoi giusti termini. Se il precedente art^L 
colo su Adamski è purtroppo stato all'origine di violente quanto in¬ 
giustificate polemiche in sono a certi ambienti ufologici con i qua¬ 
li il nostro Centro (data l’evidente affinità fra 1*impostazione ge¬ 
nerale di serietà che sembra caratterizzare il loro operate e quella 
che per concorde riconoscimento degli studiosi del problema UFO, del 
pubblico c degli organi di informazione italiani è indiscutibilmente 
alla baso delle iniziative del Centro Unico Nazionale) avrebbe solo 
voluto mantenere costanti rapporti di franca ed amichevole . collabora 
ziono, non possiamo che esserne■sinceramente dispiaciuti. Nelle no¬ 
stre intenzioni, infatti, l'articolo in questione avrebbe soltanto 
dovuto dare il via ad una aperta o costruttiva discussione fra tutti 
i più preparati studiosi italiani.de! fenomeno - aderenti o no al 
CUN - in grado di dare un fattivo contributo alla chiarificazione 
del "caco" Adamski, in qualsiasi sensoj e cioè confutando, conferman 
do o integrando con argomentazioni sufficientemente valido gli olomen 
ti raccolti o presentati dal CUN. Ciò che, appunto, ha fatto con la 
massima obiettività e meticolosità il Sig. Sani, nello spirito stes¬ 
so dei principi del Centro Unico Nazionale. Disgraziatamente, però,, 
e por ragioni che apparentemente sembrerebbero trascendere quello spi 
rito disinteressato di ricerca della verità in sé e per aé che dovrei^ 
he animare l'operato di ogni coerente studioso del problema UFO e che, 
appunto, è il vero e proprio pilastro di base su cui ci fonda l'azio 
ne svolta dal CUN, con certuni l'auspicata "discussione costruttiva" 
non c'ò stata; al contrario, anzi, alcuni, muovendo al nostro Centro 
vaghe e generiche "accuso" di . leggere zza per aver voluto trattai*© l'ar 
gomento, hanno quasi cercato di valersi della sitxiazione per assume¬ 
re un atteggiamento ostentatamente polemico che, portato alle estre¬ 
mo conseguenze, vorrebbe forse dai’ luogo ad una vera e propria "com¬ 
petizione" - sterile quanto assurda - con noi del CUN. Se ciò è effet_ 
tivamente nelle loro intenzioni, non sarà certo il Centro Unico Nazi<i 
naie, che ha sempre propugnato la necessità dell'unione di tutte le 
forze seriamente impegnate nello studio del fenomeno UFO, ad assume¬ 
re un atteggiamento tanto irresponsabile cd immaturo, che potrebbe 
solo mostrarci altamente controproducente e pregiudizievole per la 
materia da noi studiata, di per sé già tanto polemica e discussa. Ma 
noi del CUN speriamo francamente che ciò non abbia a verificarsi. La 
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pubblica ai ono atousa (lolle critiche del Gij. Sani - critiche, lo si ri 
cordi, che proprio in guanto sollevate da un membro del Consiglio Diret^ 
tivo del Centro, avrebbero potuto e dovuto facilmente risolversi "inter 
nos" del Consiglio stesso secondo l’usuale procedura del oaso finora a- 
dottata, concordemente stabilita in conformità all'articolo 14 dello Sto 
tuto - dovrebbe infatti, senza mezzi termini, avere mostrato a oostoro 
a a quanti non oi avevano risparmiato oritiohe di altro genere con qua¬ 
le ooerente scrupolosità vengano immancabilmente applicati dal Contro 
Unico Nazionale quei principi di serena obiettività e di sincera demo¬ 
crazia che, oome presorive lo Statuto del CUN, devono informare ogni a- 
spetto dell'operato della nostra Organiszazione. Chi, di fronte all'ana 
lisi del CUN sul "oaso" Adamski, aveva qualcosa da dire o da obiettare, 
come nel caso del Sig. Sani, lo ha fatto chiaramente ed onestamente, e 
subito. Perche dunque ciò non è stato fatto anche da certi ricercatori 
italiani non aderenti al CUN che pur hanno chiaramente affe'rmato in una 
lettera indirizzata al Sig. Pinotti di disporre di "prove" in grado di 
"smantellare tutto"? Il Centro Unioo Nazionale e lo stesso Sig. Pinotti 
non chiedevano di meglio, infatti. Noi - e ciò lo si ricordi e una volta 
per sempre - siamo solo alla rioeroa della verità, quale che essa sia; 
e per noi ha ben poca importanza pervenirvi da soli, direttamente, o su 
indicazione di chi adesso polemizza con noi: la stessa persona che pure, 
a suo tempo, non mancò di congratularsi per iscritto col Sig. Pinotti 
per il suo "IN MEMORIA DI GEORGE ADAMSKI", l'articolo apparso sul N. 2 
del 1966 del notiziario torinese diretto da Gianni Settimo*oui- si sarebbe 
ispirata la sua successiva analisi documentaria per il CUN. 

Di questo gli interessati ne erano perfettamente a conoscenza.,Come giu 
stificare, dunque, il successivo silenzio di chi ha affermato di posse¬ 
dere simili "prove"? Premesso, per quanto ci riguarda, che se in futuro 
disponessimo di nuovi elementi probanti, di qualsiasi genere, saremmo i 
primi a renderli di dominio pubblico, non ci resta, a questo punto, che 
formulare due ipotesi, le sole possibili: o - e ciò è quanto mai proba 
bile - le "prove" cui i ricercatori in questione alludono non sono poi 
tanto valide, o sono addirittura inesistenti; oppure tali "prove", qu<a 
le che sia la loro effettiva validità, esistono veramente, ma si prefe 
risce tacere in nome di un opportunismo fondato su di un preciso calco 
lo di interessi evidentemente del tutto estraneo al nostro codice mora 
le. Un oodice che ovviamente trascende l'appartenenza a questo o a quel 
gruppo di studio e al quale, al di fuori di vani personalismi e di as¬ 
surdi compromessi, dovrebbero ispirarsi le azioni di ogni serio ricer¬ 
catore. A nostro avvisò, comunque, il fatto incontestabile che a tutt'og- 
gi, a proposito della nostra precedente analisi su George Adamski, l'uni 
oa critica serena o comunque fondata su elementi abbastanza validi il 
Centro Unico Nazionale se la sia vista rivolgere soltanto da uno dei suoi 
membri è abbastanza significativo; questo, infatti, ce per gli altri può 
costituire solo una ulteriore ed evidente riprova della onestà e della 
serietà del Centro e del suo operato, per noi è anche un sintomo rivela¬ 
tore di tutta una mentalità: quella dello studioso sincero e preparato 
ohe, oon passione, entusiasmo e serena obiettività, persegue realistica¬ 
mente la verità, non solo oon mente aperta e libera da qualsiasi pregiu¬ 
diziale, ma anche con profonda umiltà; la mentalità, cioè, cui tutti noi 
del CUN oi sforziamo di uniformare ogni nostra iniziativa. 
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Per finire, desidereremmo solamente sottolineare anoora una volta il 
nostro desiderio - ben oomprensibile per ohi, oome noi, si prefigge 
effettivamente l'unione e la oollaborazione fra tutti gli studiosi del 
fenomeno UFO - di evitare ogni ulteriore polemioa oon quanti le attua¬ 
li oiroostanze hanno finito ool rendere nostri oppositori! se infatti 
siamo oonsoi di avere oosoienzìosamente oondotto la nostra analisi do¬ 
cumentarla sul "oaso" Adaraski sulla base di tutti gli elementi in no¬ 
stro possesso e prescindendo nel modo più assoluto da pregiudiziali di 
oarattere personale, oosl siamo anohe oonsoi di avere in alouni dei no¬ 
stri oontraddittori dei rioeroatori seri e preparati dai quali, appun¬ 
to per questo, oi attendevamo francamente qualoosa di più) o per meglio 
dire, meno parole e più fatti. Perohè sono i fatti ohe coniano* 

Le oonolusioni oui il CUH è pervenuto per quanto riguarda il "oaso" 
Adamski, ricordiamolo, sono da aooettarsi solo fino a prova oontrarla) 
ma fino a quando qualouno non produrrà tale "prova", esse resteranno 
valide. A noi, dunque, non resta ohe attendere gli eventuali sviluppi 
della situazione. La verità, quale ohe sia, non oi fa oerto paura. 

Il CUN tutto quello ohe aveva da dire in proposito lo ha detto) e se 
anohe in questa oooasione l'attuale Direttivo si sia dimostrato q meno 
all'altezza della situazione lo potranno dire solo i nostri aderenti 
quando, nel 1968, saranno tutti ohiamati ad eleggere i consiglieri ohe 
dovranno reggere il Centro per il nuovo anno. Se una elezione demoora- 
tioa oonfermerà a larga maggioranza, oome speriamo, l'attuale Consiglio, 
questa sarà indisoutibilmente la migliore e più evidente riprova ohe 
non siamo mai venuti meno a quei prinoipl di serietà, di ooerenza e di 
obiettività ohe hanno tenuto a battesimo il Centro Unioo Nazionale per 
lo studio dei fenomeni ritenuti di natura extraterrestre. 

Conoludendo, vorremmo rioordare quanto faoile e oomodo sia fare i pole¬ 
mici quando si resta al di fuori dell'oggetto delle nostre oritiohe) 
noi, dal oanto nostro, possiamo solo auguraroi ohe i nostri oontraddit¬ 
tori abbiano un giorno a oondividere oon noi tutti gli oneri ohe la di¬ 
rezione del CUN oomporta neoessariamente t forse deporrebbero allora oer 
ti atteggiamenti da oomiziante astioso per trasformarsi in altrettanti 
ragionatori sereni. Il genere di uomini, oioè, di oui il Centro Unioo 
Nazionale ha bisogno. 
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LE NOSTRE 
ANALISI 



UNA SINTESI NECESSARIA 

DI Roberto PI notti 9 membro del Consiglio Direttivo del Centro Unico Nazionale 



(I1lustraiIone di L*G*Cramp 
da: SPACE,GRAVITY AND THE 
FLYING SAUCER) 


La •NAVE DA RICOGNIZIONE" dalle fo¬ 
tografie di G*Adamskl à un trucco 
fotografico o osiate In realtà? 


PREMESSA 

I nostri lettori avranno certamente notato che, per la prima volta, da quando 11 Notiziario dal CUN ha 
Iniziato la sua pubblicazione, una puntata de "Le Aostro Analisi" à firmata dal suo autore* Questa nuova 
ed Insolita procedura ha naturalmente le sue precise a ben motivate ragioni di essere* 

Fin da quando, aderendo anche al CUN, accettai di dare, fra l'altro, la mia diretta collaborazione alla 
realizzazione dal testi per 11 Notiziario, non era certo mia Intenzione farmi dalla pubblicità a spese 
dal Centro* Quando ebbi a curare personalmente dagli articoli, dunque, ho sempre evitato di firmarli In 
nome di qual sincero spirito di ricerca dislntereasata della verità che anima anche oggi molti del più 
aeri studiosi Italiani del problema UFO* Se esso non avesse dato origine, oltre che a delle critiche se 
rene, ad una assurda polemica fine a se stessa dietro la quale, forse, al celano ben altri motivi, an¬ 
che Il mio articolo su G« Adamskl, apparso sul Notiziario n.2 del 1967, sarebbe pertanto rimasto anoni¬ 
mo* L'atteggiamento di certuni ambienti ufologici I tuli ani al momento estranei al CUN, d'altronde, mi 
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éìiip ad asaumerml di fronte a tutti la coaranta rasporisabI 11 tè dalla stesura Integrale dal tasto 
lo discorso a ad oppormi coaì direttamente all'Insoatanlblla contado di certi astici che In tale circostanza 
non al aono alcurastante dimostrati tali verso chi 11 hs aiutati attivamente a disinteressatamente par anni a 
verso qual Centro Unico a Nazionale che pura anch'esal vollero, Il 26 settembre 1965, a Torino* 

Credo che diversamente una persona con un minimo di coerenza non potrebbe comportarsi, al di là di qualelest 
personali amo* 

Da quanto cl è stato posalblle appurare personalmente al Congresso di Riccione dal 24 e 25 giugno 1967, cl è 
eembrato che I noatrl aderenti, a differenza di certi polemici atudloal dal problema IFO non aderenti al CUN 
ohe, pur avendoci In precedenza asai curato la loro adesione, al sono poi ben gum-datt dal partecipare al lavo¬ 
ri congressuali, abbiano perfettamente capito 11 vero spirito dal nostro precedente articolo au 6* àdamskl* 
Mentre I secondi. Infatti, hanno soltanto saputo muoverci vaghe e del tutto gratuite accuse di leggerezza 
e quaal di Irresponsabl11 tè per avere affrontato, alla viglila di un Congresso nazionale, un argomento tan¬ 
to scottante, a loro avvlao atto sole ad urtare la scettica suscettlbl11 tè della stampa e degli organi del¬ 
la pubblica Informazione In genere, con chissà quali dlaastrose conseguenze per tutti gli atudloal Italiani 
dalla materia, I primi sembrano Invece avere pienamente compreso,, e fin dallMnlzIo, che con l'articolo In 
questione "•• Il Centro Ubico Nazionale, come auo solito, al à limitato a presentare del fatti"* Non è forse 
con queste precise parole che esso al chiodava? 

Checché se ne dica, dunque, neseuna effettiva o definitiva preaa di poalzlone prò o contro George Àdamakl, 
ma solo una presentazione di fatti - alcuni noti e riempati da tempo, altri ancora Inediti In Italia - In 
base al principi ge .orali di reali amo e di logica cui si è sempre Ispirato 11 CUN. Principi cui chi scrive 
non creda di essere venuto meno trattando un ala pure coaì discusso e discutibile capitolo del problema 4 
UFO, se è vero - code è appunto vero - che l'articolo In dlscorao, a dispetto dalle piti pavide e catastro¬ 
fiche delle previsioni, non ha amputo offrire a neaauno - ripetiamo, a NESSUNO - del tanti glornallat! ed 
Inviati che pure hanno avuto tranqul 11 amante fra le mani I nostri notiziari (ed 11 N. 2 del 1967 In parti¬ 
colare I) Il benché minimo apunto per un "pezzo" "di colore" o comunque polemico verso 11 particolare atteg¬ 
giamento seguito dal CUN nell'affrontare 11 problema- Riproduciamo qui sotto l'unico articolo In cui 11 no¬ 
ma di Adamskl ala stato associato a quello del CUN* E 1 un articolo del ben noto giornalista e scrittore Dino 
Biondi, uno scettico che ha però fatto del suo meglio per documentarsi obbiettivamente* Se queato può defi¬ 
nirsi un articolo che getta 11 discredito ed 11 ridicolo sul nostro Centro, non possiamo che augurarci che 
ne siano presto scritti molti altri dal generai 
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Concluso a Riccione il congresso sui «dischi volanti» 


Il Resto del Carlino 


Lunedì 26 Giugno 1967 





Forse perché sono il prodotto della nostra fantasia - E se invece esistes¬ 
sero veramente ? - Una lunga serie di ipotesi e di « testimonianze » 


DAL NOSTRO INVIATO 

Riccione, 25 giugno 

I dischi volanti non^sono sol¬ 
tanto la bella favola del no¬ 
stro secolo ventesimo: hanno 
sempre alimentato le fantasie 
dei terrestri fin dagli albori 
della nostra civiltà. Ma sono 
poi soltanto una bella favola? 


Un russo ha creduto di rico¬ 
noscere, esplorando terreni 
preistorici, impronte di scar¬ 
pe che sarebbero ovviamente 
appartenute ad esseri venuti 
da uq altro pianeta visto che 
a quel tempo i nostri proge¬ 
nitori andavano scalzi. 

, Sulle rupi dell’Hoggar sono 
stati ritrovati alcuni bassori¬ 
lievi che riproducono imma¬ 


gini di uomini del tuttò simili 
a quelle dei nostri attuali astro¬ 
nauti. Analizzando il terreno 
di Sodoma e Gomorra una 
spedizione sovietica avrebbe 
ritrovato le tracce «inconfon¬ 
dibili» di un'esplosione nuclea¬ 
re: le due cittadine bibliche 
non sarebbero dunque state 
distrutte da un Dio infuriato 
e scandalizzato ma dall’impat¬ 


to con Ta tèrra di un’astrona¬ 
ve a propulsione nucleare. 

Qua e là, in Sudamerica e 
in Estremo Oriente, si sco¬ 
prono di tanto in tanto piatta¬ 
forme, grotte e anfratti che a- 
vrebbero ospitato in altri tem¬ 
pi le navi spaziali dei nostri 
coinquilini dello spazio. C’è 
chi ritiene che queste basi di 
lancio e di atterraggio siano 
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tuttora funzionanti e che ali¬ 
mentino il nostro cielo di quel¬ 
le miriadi di oggetti misterio¬ 
si che fanno impazzire gli os¬ 
servatori americani dell’UFO 
(Unidentified fìying objects) e 
cui elenchi hanno registrato, 
nel giro di vent'anni, non me¬ 
no di settecento oggetti volan¬ 
ti non identificati. 


Non manca addirittura chi 
fa risalire a un’ emigrazione 
massiccia da un pianeta mo¬ 
ribondo l'apparizione dei pri¬ 
mi abitanti della terra, riser¬ 
vata, prima di quella spedizio¬ 
ne, alle bestie e alle piante. 
Adamo ed Èva, insomma, sa¬ 
rebbero scesi sull' Eden da 
un’astronave. E non manca 
neppure chi "attribuisce ai di¬ 
schi volanti tutti i fenomeni 
inspiegabili e i fatti misteriosi 
che movimentano questa no¬ 
stra monotona esistenza di ter¬ 
restri retrogradi e pericolosi; 
retrogradi in confronto ai mar¬ 
ziani, pericolosi per gli esperi¬ 
menti nucleari dai quali gli 
extra-terrestri temono irrepara¬ 
bili conseguenze per_ lo stesso 
equilibrio dell’universo. 

Gli extraterrestri, in \ ,che 
parole, ci marcano stretti: ci 
controllano da vicino, pronti a 
intervenire se minacciamo di 
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superare i limiti della sicurez¬ 
za universale. Durante le loro 
evoluzioni non mancano di se¬ 
gnalarci, schii randein que¬ 
sta o in queliti «significativa» 
formazione, lfi loro preoccu¬ 
pazioni e la toro /olontà di 
svolgere fino ili fon lo il ruolo 
di poliziotti d^llo spazio. Ma, 
come è già stlito osservato, se 
credono veranlqnte li farsi ca¬ 
pire scendendo o olendo so¬ 
pra Piazza Siiti Pietro, dispo¬ 
nendosi in fo^ma d croce sul 
cupolone di IVashi igton, tra¬ 
svolando a trij per" re 7~cam^ 
pi sperimentali Jdei lustri giuo¬ 
chi atomici, V'tol ~e che ci 
credono un j’bjpolo di enig¬ 
misti. ! l } 

Tutto sarebbe molto più 
semplice, e molto più sensazio¬ 
nale, se decidessero finalmen¬ 
te di spiegarsi a voce — visto 
che conoscono alla perfezio¬ 
ne, grazie alla radio, tutte le 
nostre lingue ■— scendendo, 
poniamo, all'aeroporto di Fiu¬ 
micino. Ma in linea di massi¬ 
ma essi preferiscono evitarci 
questo choc che potrebbe com¬ 
promettere il nostro già cosi 
precario equilibrio. Tuttavia 
accettano di familiarizzare con 
quei terrestri che offrono par¬ 
ticolari garanzie di discrezio¬ 


ne, facendoli salire sulle loro 
astronavi, scarrozzandoli alle¬ 
gramente per le vie del cielò e 
mettendoli al corrente di tutti 
i loro più intimi segreti: A- 
damski ha raccontato in un li¬ 
bro, prima di morire, .le cro¬ 
nache dettagliate di questi suoi 
«week-ends» fuori dell’ordina¬ 
rio. 

Anche un contadino di Cre- 
valcore, se ricordo bene, è sta¬ 
to ospite, nel maggio scorso, 
di un marziano che gli ha re¬ 
galato un seme. Questo seme, 
attecchendo sulla grassa terra 
emiliana, dovrebbe offrire la 
prova del nove di questa sua 
gita un po’ fuorimano. « Se in¬ 
vece non germinerà o se pro¬ 
durrà una pianta di chiara ori¬ 
gine terrestre — ha detto mol¬ 
to lealmente il contadino — 
vuol dire che ho sognato tut¬ 
to ». 

Se non ha sognato, egli de¬ 
ve ritenersi fortunato. Molta 
gente, prima di lui e prima di 
Adamski, ha infatti avuto la 
sventura di imbattersi in un’a¬ 
stronave marziana ed è scom¬ 
parsa letteralmente dalla cir¬ 
colazione. Sarebbero stati in¬ 
goiati dalle terribili fauci di 
questi vascelli dello spazio an¬ 
che aerei, automobili e intere 


navi. Sembra, insomma, che 
anche fra i marziani ci siano 
1 buoni e i cattivi, i pacifici e 
i violenti. Allora sono fatti co¬ 
me noi? Non si può escluder¬ 
lo “perché sono torse creature 
scaturite dalla nostra fantasia, 
dalla nòstra ansia di evasione 
e, come dice Jung, dalla mes¬ 
sianica attesa di un intervento 
prodigioso del cielo capace di 
risolvere tutti i nostri proble¬ 
mi e di placare tutte le nostre 
inquietudini. 

La fiducia nei marziani na¬ 
sce forse dalla nostra sfiducia 
nei terrestri. Se poi i marzia¬ 
ni ci osservano davvero, io spe¬ 
ro che non mi segnino sulle 
loro liste nere. F. mi auguro 
in ogni caso che gli amici del 
«Centro unico nazionale per 
lo studio dei fenomeni ritenu¬ 
ti di natura extraterrestre » — 
che hanno concluso oggi a Ric¬ 
cione il loro primo congresso, 
approva ndo una mozione di 
encomiabile equilibrio e av¬ 

vertita serietà — dicano una 
buona parolina anche per me. 
Se i marziani sono come gli 
uomini, non resteranno insen¬ 
sibili alle raccomandazioni de¬ 
gli amici. 

Dino Biondi 


CHI cl ha seguito finora avrebbe dunque dovuto rendersi conto che l'articolo apparso sul NOTIZIARIO N. 2 dal 
1967 costituiva solo la prima parte - quella Introduttiva - di una analisi completa sul "caso" Adamski che a- 
vrebbe dovuto trovare la sua logica conclusione In una seconda parte In cui 11 CUN, In base agli alenanti rac¬ 
colti ed esani nati , avrebbe espresso definì tl vanente la sua opinione sulla controversa figura di quest 'nono, 
valida fino a prova contrarla* In occasione della dettagliata analisi sulle analogie fra le Immagini trasce¬ 
se dalla sonda narzlana "Marinar IV" e le foto astrononlche della zona lunare del cratere Clavlua, pubblicata 
sul NOTIZIARIO N» 11—12 del 1966 e conclusasi sul N« 2 del 1967, Il CUN non si era forse regolato In questo 
nodo? Anche In questo caso, dunque, la prassi sarebbe stata la stessa} dapprlna una sonnarla na esauriente 
di sanine atta a netterà a fuoco la questione al nostri lettori; quindi, le nostre conclusioni* Ma vi è atato 
chi non lo ha capito, per troppo* E* stata colpa nostra? Pub anche darsi. Nel qual caso, non resta che chiari¬ 
re adesso gli eventuali equivoci* Sla conunque chiaro che rispondendo alle franche e serene critiche dell'ami - 
co Pierluigi Sani - le sole costruttive pervenuteci e Indubbianante le uniche che possano Interpretare I poten 
zi all dubbi di altri seri studiosi del fenomeno UFO - Il CUN non si rivolge solo al suol aderenti e simpatiz¬ 
zanti, ma anche a chi ne è al di fuori, prescindendo nel nudo più assoluto da eventuali risentimenti e perso¬ 
nalismi che potrebbero soltanto porci sullo stesso plano di certi nostri polemici contraddlttorl che cl hanno 
assicurato, dopo averci mosso accuse di ogni genere, di di »porre di elementi atti a sconfessa quanto da noi 
prodotto* A costoro e solo a costoro si deve 11 ritardo co»i cui questa puntata de "le Nostre Analisi" viene pub 
bllcata; fino all'ultimo. Infatti, abbiamo sperato che gli Interessati finissero col sottoporci tali "prove" 
che noi - Indipendentemente dalla loro natura e validità - saremmo stati ben lieti di rendere note attraverso 
Il nostro Notiziario, al solo ed unico scopo di poter offrirò agli studiosi e agli appassionati della materia 
tutti gli elementi di giudizio atti a definire la questiono* Non cl slamo forse regolati In questo modo con le 
obiezioni sollevate dall'amico Sani? Troppo tempo, però, ormai trascorso In questa vana attesa, ed oggi el 
sentiamo In dovere di fare fronte al precisi obblighi che abbiamo verso I nostri aderenti, venendo al dunque 
senza altri sterili Indugi* Mentre cl scusiamo ancora per questo ritardo - sla pure non dipeso Interamente da 
noi - cl auguriamo dunque che le pagine seguenti valgano a chiarire definìtlvanente 11 problema, offrendo a tut¬ 
ti — alano essi aderenti e non aderenti al CUN, In accordo o In disaccordo col nostro modo di procedere - un 
quadro obbiettivo. Imparziale e sufficientemente esauriente del "caso" Adamski; un "casus belli" che, a nostro 
avviso, non ha mal avuto ragione di essere, e che perciò noti può e non deve costituire un ostacolo ad una a* 
mi che vola e fattiva collaborazione fra uomini e gruppi legati, a dispetto di qualsiasi Idea o sentimento di 
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Ispirazione personale, da un vincolo Innotgabl Inente oonune: un slnoero Impegno di studio e di analisi dal feno- 
meni UFO* 

Roberto PInotti 


i ; 

'■ I 

i i 


I nostri lettori già sanno quali sono la tre viti che che 11 Slg. Pierluigi Sani - re ce n tenente subentrato nel 
Consiglio Direttivo del CUN su designati :ne cfel Gruppo Clipeologl Fiorentini In sostituzione dell'ani co Dott. 
Solas Bonconpsgnl, cui auguri ano di tutt: cuore un pronto e definitivo rlstablllnento delle sua condizioni di 
aalute - ha fondanentalnente mosso alla Mostri precedente disanima l verro no dunque al punto senza dilungarci 
In Inutili preanboll• 

La contraddizione con le precedenti dichiarai Ioni del CUN che 11 consigliere Sani ha creduto di ravvisare nel 
testo dell 1 articolo è, a nostro parere, soltanto apparente* Il Centro Unico Nazionale non pronette eccitan¬ 
ti rivelazioni # " è scritto nel NOTIZIARIO N* 1 del 1966 "nè alimenterà le Inconscie speranze di alcuni In un 
rapido evolversi degli avvenimenti* Nelle pagine del Notiziario troverete proprio l'opposto: cautela, piedi di 
piombo, a volte addirittura scetticismo, ma quando legnerete una notizia, questa sarà provata e documentata*■ 
"All'Interno del Centro, fra gli studiosi dal fenomeno, tutto può essere detto, affermato o supposto poiché 
slamo In fase di ricerca;" continuava 11 NOTIZIARIO N* 1 del 1966 "ma con gli organi della pubblica Informazio¬ 
ne, con 11 pubblico che non è a conoscenza del nostri studi e delle nostre ricerche, è Indlspensablle saper 
tacere. SOLO LE NOTIZIE PROVATE E OOClòCNTATE POSSONO ESSERE RESE PUBBLI OC UNITAMENTE ALLA LORO STESSA PRCVA." 

E per "prova", lo si ricordi, si Intende comunemente "testimoni anza, documento, argomento che al adduce per di¬ 
mostrare la verità di un fatto, un'affermazione" (Cfr* Il MODERNISSIMO DIZIONARIO ILLUSTRATO dell'lstltuto Geo¬ 
grafico De Agostini, Voi* I)* 

Orbene, cl sembra che 11 copioso materiale documentarlo che corredava 11 ndstro precedente articolo (una tren¬ 
tina di I lustrazioni circa!) sla la dimostrazione piò che evidente che 11 CUN non è venuto meno a questo basi¬ 
lare principio, trattando l'argomento come ha fatto, e cioè occupandosi esclusivamente, fra le tante - forse 
troppe - affermazioni che riguardano George Adamskl, di quelle provate e documentate e. In ogni caso, riferenti- 
sl soltanto alle dirette esperienze di cut egli affermò di essere stato protagontsta: le ripetute osservazioni 
degli UFO che egli avrebbe fotografato e I presunti contatti stabiliti con I loro piloti* Noi, Infatti, non ab¬ 
biamo mal ritenuto probanti nò pertinenti le pur comprenstbl 11 critiche alle sue personali Interpretazioni ed 
affermazioni di fonte "extraterrestre”; e questo perchè per noi una analisi su tali affermazioni non può esse¬ 
re concepibile prima che si sia potuto stabilire, da un lato la genuinità delle foto di Adamskl, e dall'altro 
la realtà del suol contatti e la loro eventuale natura e validità* Por noi, Insomma, è Inutile e assurdo occu¬ 
parci delle "rivelazioni" di Adamskl prima di averne potuto dimostrare gli antecedenti logici* Ecco perchè ri¬ 
teniamo del tutto fuori luogo dissertazioni come quella apparsa sul settimanale CRONACA N. 36 del 9/IX/1967 a 
firma Peter Koloslmo, che qui riproduci amo: 


Ed ecco presentarsi alla 
ribalta George Adamski, il 
defunto venditore di salsic¬ 
ciotti che faremmo volen¬ 
tieri a meno di tirare in bal¬ 
lo, se non se ne fosse an¬ 
dato da quest’tncorreggibile 
Terra lasciando ai suoi cre¬ 
denti un’eredità che, pur¬ 
troppo, non s’esaurirà mol¬ 
to presto, suscettibile com’è 
d’essere sfruttata in tutti i 
sensi dai ricettatori e dagli 
intossicati d’assurdità spa¬ 
ziali. 

Come tanta gente abbia 
potuto abboccare alle « ri¬ 
velazioni » di Adamski, è 
quasi inconcepibile: i parti 
della sua fantasia sono co¬ 
sì puerili da far giudicare 
capolavori d’inventiva, in 
confronto, i più scadenti fu¬ 
metti utopici; la scala degli 


effetti « in crescendo * se¬ 
guita dal defunto amicone 
degli uranidi traspare in 
modo così grossolano, .che 
dovrebbe far scuotere il ca¬ 
po anche ai lettori meno 
smaliziati. 

Adamski esce dalla sua 
baracchetta ai piedi di Mon¬ 
te Palomar per fotografare 
dischi volanti. Li fotografa 
in cielo, in volo radente, a 
terra. E quando il pubblico, 
sbalordito, frigge di curio¬ 
sità di fronte a quelle sen¬ 
sazionali istantanee, puff!, 
ecco sbarcare un venusiano 
che consente all’ex salsic¬ 
ciaio (promosso intanto 
«celebre astronomo») di 
fornire ai terrestri in atte¬ 
sa uno stuzzicante antipa¬ 
sto. 


Anche Gesù Cristo 
era un astronauta 


Adamski scrive il suo pri¬ 
mo libro, « I dischi volanti 
sono atterrati ». Una parte 
dei terrestri se ne va, sem¬ 
pre più convinta che l’in¬ 
credulità è la miglior pro¬ 
fessione di fede, l’altra parte 
(piuttosto esigua, in verità, 
ma non abbastanza) cade in 
adorazione davanti al confi¬ 
dente degli spaziali, e non 
chiede che d’essere ulterior¬ 
mente illuminata. Ed Adam¬ 
ski è pronto ad acconten¬ 
tarla: salta su un disco, si fa 
offrire un giretto, getta una 
occhiata agli idillici laghetti 


ed alle sqluori toresteiunà r 
ri (infischiandosi del fatto 
che il nostro satellite è pri¬ 
vo d’atmosfera), scende e 
scrive un altro libro, « Al- 
l’nterno d’un’astronave ». 

E poi? Poi l’ideale sareb¬ 
be poter dare al mondo una 
piccola prova della bella 
fraternizzazione interplane¬ 
taria, esibendo un cronome¬ 
tro selenite o, almeno, la 
fotografia d’un grattacielo 
marziano. Ma siccome cro¬ 
nometri seleniti e grattacie¬ 
li marziani sono piuttosto 
diffìcili da falsificare, ecco 
il « celebre astronomo » sde¬ 
gnare le frivole testimonian¬ 
ze materiali e farsi, con il 
suo terzo libro, « Addio, di¬ 
schi volanti! », unico inter¬ 
prete infallibile ed autoriz¬ 
zato (dai venusiani) >dei te- 
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sti sacri. 

« Coinè studioso di filoso¬ 
fia e scienza per molti anni 
— si degna informarci il 
sommo maestro, nel suo in¬ 
glese approssimativo — ho 
insegnato che gli altri pia¬ 
neti sono abitati, e ciò pa¬ 
recchio tempo prima che 
avessi visto i dischi volanti 
o avessi avuto il piacere di 
incontrare personalmente i 
loro occupanti... Accurate ri¬ 
cerche compiute sulla Bib¬ 
bia portano alla luce diver¬ 
se relazioni sui visitatori 
extraterrestri. Un ecclesia¬ 
stico mi raccontò, infatti, di 
aver trovato circa 350 rela¬ 
zioni del genere... ». 

Vediamo di cogliere qual¬ 
che altro fiorellino della 
scienza, adamskiana: 

« Nel Vangelo di San Gio¬ 
vanni (14, 2) leggiamo: "Nel¬ 
la casa del Padre mio vi son 
molte dimore: se non fosse 
così, ve l’avrei detto. Vado 
a preparare un posto per 
voi". Questo dimostra chia¬ 
ramente che, se ci evolvia¬ 
mo abbastanza, possiamo an¬ 
dare in un altro mondo e 
vivere proprio'come egli af¬ 
fermò d’accingersi a fare. 
Tanto emerge dai versi se¬ 
guenti (14, 3): "E quando 
sarò andato ed avrò prepa¬ 
rato un posto, tornerò e vi 
accoglierò presso di me, af¬ 
finché dove sono io siate 
anche voi". 

« E’ illogico credere che 
Cristo fosse il solo abitan¬ 
te del suo mondo. 11 suo 
pianeta deve avere milioni 
di persone felici, che furo¬ 
no considerate angeli quan¬ 
do compirono periodicamen¬ 
te viaggi sulla Terra. 

« E* detto che Gesù ven¬ 
ne portato fisicamente in 
cielo, e basta questo a pro¬ 
vare che in qualche luogo 
esiste un pianeta atto ad 

ospitare la vita. Lo stesso 
Cristo fornisce ampie testi¬ 
monianze sulla sua prove¬ 
nienza da un altro mondo. 
Nel Vangelo di San Giovan¬ 
ni (8, 23) troviamo: "Ed 
egli disse loro: Voi siete di 
quaggiù, io sono di lassù: 
voi siete di questo mondo; 
io non sono di questo mon¬ 
do". Tanto dimostra che noi 
siamo di questo mondo e 
siamo nati da esso, che Egli 
era in questo mondo ma 
non nato da esso: egli ven¬ 
ne qui da un altro. Questo 
è uno dei migliori riferimen¬ 
ti ad un essere d’un altro 
pianeta presentatosi volon¬ 
tario per venir generato sul¬ 
la Terra, e ciò allo scopo 
preciso di guidare e d’aiuta¬ 
re coloro i quali stanno an¬ 
cora arrampicandosi sulla 
scala dell’evoluzione ». 


Ogni tanto qualcuno 
desidera tornare 

« La Bibbia c’insegna che 
possiamo diventare come 
Cristo e far cose ancor più 
grandi di lui. C'insegna che 
egli fu il primogenito di 
molti fratelli e che molti 
di noi potranno, un giorno, 
raggiungere le medesime 
condizioni di Cristo (Roma¬ 
ni, 8, 29). Tanto concorda 
pienamente con le dichiara¬ 
zioni dei 1 visitatori spaziali, 
quando dissero che la Ter¬ 
ra è come la prima classe 
d’una scuola. Progredendo, 
saliremo ai pianeti alla gui¬ 
sa di chi va dalla prima alla 
seconda, alla terza, classe, 
da classe a classe e da pia¬ 
neta a pianeta. Di tanto in 
tanto c’è chi desidera tor- 
nare sulla Terra ad aiutare 
coloro i quali stanno qui ar¬ 
rampicandosi, una cosa che 
assomiglia moltissimo ai no¬ 
stri invii di missionari in 

paesi stranieri. Alcuni scel¬ 
gono di nascere qui come 
Gesù, altri di venire quag¬ 
giù con una nave e vivere 
come uno di noi: parecchie 
centinaia lo stanno facendo, 
oggi. 

« La Bibbia offre ulteriori 
testimonianze dirette del¬ 
l’abitabilità d’altri mondi. 
La Genesi (6, 2 e 6, 4) de¬ 
scrive figli di Dio i quali "si 
accostarono alle figlie degli 
uomini, e queste partoriro¬ 
no loro dei figli, i quali di¬ 
vennero uomini potenti, fa¬ 
mosi sin dai tempi antichi". 
Questi figli di Dio erano evi¬ 
dentemente abbastanza si¬ 
mili agli esseri umani del¬ 
la Terra, da dare bimbi alle 
donne terrestri di quel tem¬ 
po. Erano fatti di carne e 

di sangue come noi; sono 
sicuro che nessuno afferme¬ 
rà che spiriti od angeli sce¬ 
sero quaggiù ed ebbero re¬ 
lazioni con queste donne: 
dovevano essere umani co¬ 
me voi e me. Questa è una 
prova definitiva che gli altri 
pianeti sono abitati e lo so¬ 
no da lungo tempo ». 

Evviva le belle « prove 
definitive », dunque! Che 
cos’altro si potrebbe escla¬ 
mare dinanzi a questo cu¬ 
mulo di stupidaggini bla¬ 
sfeme? Eppure eccolo qui 11 
nuovo profeta, colui che ha 
deposto e covato il novello 
Uovo Cosmogonico, impa¬ 
stato di teosofia scadente e 
d’ancor più scadente fanta¬ 
scienza, intorno al quale 
ronzano in tutto il mondo 
i « grandi iniziati ». 


Aneto noi, eoo» ha ri tamii© opportuno faro 11 Doti* 

Kolos Imo, avranno potuto attinger# a plano «ani, nal 
nostro pracedenta articolo, dal vari acrlttl di 6* 
Adamskl (da noi tutti di llgentemente oltatl) a sot¬ 
to 11 ne ara - più che della lutarpròtalloni personali 
della Bibbia Isolata dal contasto di un'opera che 
assoluta*ente nulla possono provare o di nostrare In 
quanto alenanti aloeno attualmente "non vari fi cebi 11" 
aul plano empirico come l'esistenza di Olo, l'Immor¬ 
talità a la reincarnazione dall'anima, atc* - carta 
affermazioni che l'evidenza del fatti sembrerebbe 
sconfesaara* 

In INSIDE THE JPACE SMI PS, ad esempla, gli extrater¬ 
restri dicono a 6* Ad ansici che la Luna non sarebbe 
affatto, come comunemente riteniamo, un mondo morto* 

In realtà, sebbene 11 suo paesaggio desolato ricordi 
molto I nostri deserti, essa avrebbe una ala ptr de¬ 
bole atmosfera e dell'acqua; a bordo di una delle 
loro astronavi. Infatti, osai gli mostrano su di uno 
schermo del tratti della superficie selenitas I più* 
squallidi panorami di un deserto roccioso! pochissimi 
altri, mostranti alti picchi ricoperti da ghiacci dal 
quali al dipartono corsi d'acqua formanti dal piccali 
laghi circondati da vegetazione* In alcune di queste 
rare oasi, ove si troverebbero anche delle tracce di 
vita animale, sarebbero sistemate opportunamente al- 
cune "équipe*" extraterrestri con compiti di varia e 
complessa natura; I loro apparecchi spazi all si tro¬ 
verebbero sistemati In "hangar" prefabbricati mlmetlz 
zatl* 

Slmili descrizioni. Ieri come oggi, sono In netto e 
stridente contrasto con tutto ciò che cl dice la aclen 
za attuale, naturalmente. Per cui è legittimo chieder¬ 
ai perché mal un Impostore - così molti hanno conslda 
rato e considerano Adamskl - avrebbe deciso di fare 
provenire I suol "extraterrestri" da pianeti (Venere, 
Marte, Saturno, età*) che I nostri scienziati ritengo¬ 
no comunemente Inabitabili (Invece di farli provenire, 
ad esemplo, da un "non meglio precisate" sistema sole¬ 
re fra I più vicini al nostro) ed avrebbe ritenuto utl^ 
le fare loro sostenere delle affermazioni assolutamen¬ 
te Inconcl11abl11 con le teorie scientifiche vigenti* 
Tutto ciò è psicologicamente Inconceplblle In un Indi¬ 
viduo In mala fede* 

Ma nè queste considerazioni, nè 11 fatto che 11 quadro 
generale della superficie lunare offertoci da Adamakl 
potrebbe effettivamente essere analogo, per certi aapet 
tl, a quello presentatoci dal vari mezzi spaziali amerl^ 
cani e sovietici che vi hanno atterrato, cambi mk> li al 
tuazlono* Sempre che, naturalmente, alcune recenti sco¬ 
perte non finiscano col suffragare quanto è scritto In 
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I MSI OC T)€ SPACE SMI PS. A solo titolo di aooplloo curiosità riproduci «so psrolè qui di seguito I seguenti articoli 


Prime sensazionali immagini dal «Surveyor 5» 



iE* piatto, circolare, di colore più chiaro delle pietre 
che lo circondano - Allo studio degli scienziati 


i 


Un uomo Bulla Luna? 



« VI prego di osservare que¬ 
sto Ingrandimento fotografico 
tratto da una delle Immagini ri- | 
trasmesse a terra dal Lunik 0 
nel febbraio del '66. È un par¬ 
ticolare della superficie della 
Luna. Guardando quella, foto¬ 
grafia sono rimasto colpito dal 
rilevarvi una figura con appa¬ 
rente sembianza umana. Ho 
confrontato con altre fotografie 
e sempre vi si scorge quella 
singolare apparizione. Gioco 
d’ombre? Casuale composizione 
di figura determinata dalla de- j 
scrizione puntlnlforme dell’ap¬ 
parato televisivo trasmittente? 
Non vorrei rispondere. Ciò che 
mi interessa è segnalarlo e ri¬ 
vendicare la mia priorità nella 
singolare osservazione *. 

geometra Angelo Tricomi, 
Torino 


' Strani 
movimenti 
de f luna 9 

JODRELL BANK (Inghilt.), 1 

L’Osservatorio di Jodrell 
Bank ha captato ieri alle 21,37 
i e poco dopo le ore 2 2 segnali 
radio provehlentl dalla sonda 
sovietica. 1 russi pievano det- 
• io che 11 « Lunik » aveva ter¬ 
minato 1 suoi compiti, ma gli 
, inglesi erano rimasti ugual¬ 
mente in ascolto. Il direttore 
dell’Osservatorio Sir Bernard 
Lovell ha detto che la forza 
del segnali è considerevolmen¬ 
te minore di quella registrata 
in precedenza. Sir Bernard, 
ih un breve Incontro col gior¬ 
nalisti, v ha detto: «Signori, } 
abbiamo ragione di credere 
che qualcosa di sensazionale 
stia accadendo al Luna-9. Le 
nostre registrazioni mostrano 
un effetto Doppler.che potreb¬ 
be essere interpretato come 
un movimento della sonda so¬ 
vietica». 

Lovell, pur escludendo la 
possibilità che «Luna 9» la¬ 
sci la Luna con i suoi propri 
mezzi, ha precisato: «La fre¬ 
quenza dei segnali sta cam¬ 
biando rapidamente e non sap¬ 
piamo in effetti come ìnter- 
pretare ciò.- O la stazione auto¬ 
matica si sta spostando, op¬ 
pure le sue batterie si stanno 
esaurendo ». 


Pasadena (California), Il 

« Surveyor 5 », la sonda lu¬ 
nare lanciata la settimana scor¬ 
sa dagli Stati Uniti, si è po¬ 
sata dolcemente sulla superfi¬ 
cie del satellite naturale della 
terra nonostante un inconve¬ 
niente al sistema di pressuriz¬ 
zazione del carburante svilup¬ 
patosi durante il volo . 

L'atterraggio sulla luna è av¬ 
venuto alle 2,46 di questa mat¬ 
tina (ora italiana). Per 48 ore 
l tecnici e gli scienziati a terra 
avevano lottato disperatamente 
per riuscire a richiudere una 
valvola difettosa da cui fuori¬ 
usciva del gas elio impiegato 
per pressurizzare il carburante 
liquido dei reattori. 

Alle It precise, ora italiana, 
e cioè otto ore e quattordici 
minuti dopo l'atterraggio mor¬ 
bido sulla Luna , la sonda ave¬ 
va già trasmesso di ci otto foto¬ 
grafie del satellite alla terra 
clic gli scienziati hanno de¬ 
scritto come « le migliori foto¬ 
grafie mai ricevute dalla Lu¬ 
na ». 

Dalle prime fotografie rice¬ 
vute si può notare che la sonda 
non è stata minimamente dan¬ 
neggiata nel leggero urto con 
la Luna. Una « zampa » del la¬ 
boratorio spaziale appare niti¬ 
damente nel primo fotogram¬ 
ma c vicino ad essa si può 
notare t'ormai nota orografia 
selenica. Piccoli crateri, paesag¬ 
gio brullo, privo di movimento, 
di vita. Un terreno che pare 
appena smosso dal vomere di 
un aratro. 

Nella seconda fotografia, ri¬ 
presa da un'altra angolazione, 
l'obiettivo Ita colto fra i soste¬ 
gni del « Surveyor 5 », un og¬ 
getto piatto di forma quasi cir¬ 
colare, più chiaro delle pietre 
che lo circondano. 

Albert Hiss, uno scienziato 
della base di Pasadena, quan¬ 
do i giornalisti gli hanno chie¬ 
sto di dare una spiegazione 
del fenomeno, ha risposto: 

« Per il momento il soprav¬ 
vento ce l'Iia la fantasia. E può 
essere buona tanto la vostra 
conto la mia. Stiamo ancora 
studiando il fotogramma ». 

Gli scienziati sono giubilanti 
per il / buon successo finora 
ottenuto dalla missione , clic 
sembrava ad un certo punto 
definitivamente contpromessa 
dalla fuga di elio durante il 
volo. 


da L'EUROPEO N. 26 
dal 23/Vl/l 966 


da IL RESTO DEL CARLINO 
del 7/11/1966 


da IL RESTO DEL CARLINO 
del 12/IX/1967 
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Liquidi gelati sullo superficie lunare 


Fotografate dal « Limar Orbitar 2 » 1 


«PIRAMIDI»' 
SULLA LUNA 



4 

da L'UNITA* dal 24/XI/19M 


i’asadkn v 2:< La scoperta rilevata sulle f<^- 

« f.unnr Orbitar 2 *. il Ritiri 

1*tr lancialo (la Capo Krnmdv fQ ripfttt doll # « OrbltOr 5 * 
il 7 novembre, c’nntinua a tra r 


amellrre Ialografie della Luna. 
L'ultima, che è Mala captata 
dagli scienziati del centro ca 
liforniano di Pasadena, ha ri 
\rlatn particolari di notevole 
interesse: in alcuni punti della 
Superficie lunare il paesaggio 
non ò caratterizzato da crateri, 
ma da guglie, larghe una quin¬ 
dicina di metri alla base ed alte 
dal dieci ai venti metri. Si trat¬ 
ta di strane protuberanze a pi¬ 
ramidi che hanno suscitato l’at- 
trnzlone di tutti gli scienziati. 
Ora al attende la ricezione di 
altre foto per Individuare una 
superficie di una ventina dj chi¬ 
lometri quadrati che dovrebbe 
essere priva di asperità di ri¬ 
lievo. 

La ricognizione fotografica 
del « Limar OrbUer » al conclu¬ 
derà venerdì 25. Subito dopo, a 
bordo del veicolo spaziale. Ini¬ 
zierà la fase di sviluppo delle 
immagini "riprese ~é* della tra- 
smissione a Terra che avverrà 
nel corso del mese di dicem¬ 
bre durante periodici collega- 
menti con due stazioni terrestri 
situate rispettivamente in Spa¬ 
gna e negli Stati Uniti. 

(Nella leie/oto AP: la super¬ 
ficie lunare con le prottto> 
ranze). 


NesAna, 9 agosto 

Oli scienziati, eh# stanno 
studiando la fotografia della 
Luna fatta dall'» Orbitar 5 », 
ritengono che gii astronauti po¬ 
trebbero trovare dei liquidi ge¬ 
lati sulla superficie lunare nei 
crateri sempre in ombra nel 
pressi dei poli. 

Se tali liquidi potranno es¬ 
sere utili, solo i futuri esplora¬ 
tori delle Luna saranno lo gra¬ 
do di accertarlo. Ma la foto 
grafie hanno fornito precise In¬ 
dicazioni suireilitenza di ma¬ 
teriali fluidi. Lo ha detto un 
dirigente dell' » equipe » di 
tecnici e scienziati che sfanno 
mettendo a punto, sulla base 
delle fotografie delle sonde lu¬ 
nari, una nuova carta geologica 
delle Luna. 

da IL RESTO DEL CARLINO 

del 10/VI I1/1967 


<A eul alcuni (e In particolare ohi ha latto INSIDE TIC SPAGE SNIPS) petratterò ravvi aere degli Indici atti a con* 
fsreeSf ai non addirittura la pretensa di esteri Intelligenti sul nostro satellite, alneno desistenza di ghleo- 
elal # di strutture di origina apparenteeente non naturala sulla sua superficie. A tale proposito, d'eltronA, in» 
èetbs an ch e ricordato ohe fin dal secolo aeoreo I nostri aatrononl ebbero a segnalare delle «Isterloee quanto 
Ineplegabl 11 "ascesile lunari"! punti a eacehle 1 usti noe# ohe al spoetavano sulla superficie selenita, strani bo- 
gllerl visibili nel 1*1 eterne di oertl crateri, strutture dall'apparenza rlgorosaaante geometrica (a fora# di cupo¬ 
la a di con#) • di origina difflcllaente naturala (Cfr« Il faaaae "ponte” di una sola eretta lunga 19 Ka* f unente 

I proaanterl Olivina a Lavi ni ua al llasltl del Mare Olalua, aitato In SUI DA ALLA LUNA di H»P.MIlklns, Feltrinelli 
td» 9 Milano 1999, pg§» 161-162)} tutti alonantl che, coti eeaa potrebbero costituire una conferà# "ante lltteraa" 
di quante I scritto In INSIDE TIC SPAGE SNIPS, potrebbero anche avere faci laente Ispirato le "rivelazioni" degli 
•a «ir ater re a tri" di 6* Adusati • 

Usa debbi eoo d'altro eante dlaantleare che, coaa ba re contenente dichiarato Mouer Nomo 11, uno del dirigenti della 
NASA "••sole all'lnolroa verso 11 1960 al preveda la pontibl11tà di soggiorni di parecchi nasi sulla Luna con apo¬ 
statiti All'ordine di un centinaio di ehlloaetrl, # fora# piò. Resta perà 11 fatto che nano All'uno par cento 
Alla apparflola lunare potrà esecro esplorata In un futuro prestino (Cfr. Il aattlnanale VITA Al 24/30 novenbre 
19M, pf 24)". 

A Sente fu» parai à ole In ogni osso le "rivelazioni” sdentiti ano non potranno nel Al tutto essere confutate o con 
Amate ohe Aa noltl anni anoora* E quand'anche esse finissero ool dinostrarsi oonplet mente false - cl ricorda 

II Or* Leon Davidson, eul al Ave la pubblicazione Alla bsn nota "Relazione Speciale N« 14” Al fanoso "Project 
Uve iaeb” ansrleano - non ari nel sguainante possibile negale la buona faA di Adanekl* "lo credo" scrisse 11 
Devi dee* nel tuo viticole Wf I BELIEVE ADAMSKI (- Perchè lo oreA A Adaeekl) apparso sull'autorevole FLYIN6 
MAZR CVIfV (Voi» 6, N» 1) di LonAa nel 1960 "ohe Adenefcl abbia onestanante a alnoermente riferito quanto gli 
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detto da persona In cui egli aveva un'Implicita e piena 
fiducia* Se egli ò poi atato Ingannato dagli equipaggi dal* 
le navi apazlall e dal 'Maestri 1 , questo lo al davo a delle 
loro ragioni che propongo di discutere In un altro momento"' 
Davidson, autore del libro DISCHI VOLANTIt ARMI OELLA GUER¬ 
RA FREDDA, riteneva allora che tutti I •Fratelli” (cosi A* 
d ansici ehi eoa I piloti con eul ebbe contatto) fossero In re 
alti del terrestri, ed è pertanto uno del sostenitori della 


•. I believe that Adamski is 

honestly and sincerely reporting what he was 
told by people in wliom he had full and implicit 
trust. If he was misled by thè crews and 
“ Masters ” of thè space ships, it was for reasons 
of their own, which I propose to dis cuss at 
ano ther t ime , 

(dat FLYING SAUCER REVIEW, Vol.G, It 1) 
ornai logora teoria che vorrebbe I "dischi” un'area sagre 


ta di una potenza della Terra; abbiano nondleeno citato 11 suo articolo In quanto esso costituisce, Indlpendenteeente 


dalle conclusioni eul perviene 11 suo auto¬ 
re, un valido ed utili sai no contributo cri¬ 
tico alla analisi approfondita del testo di 
INSIDE Tt€ SPAGE SHIPS* A noi Interessava 


D R. LEON DAVIDSON, publisher of thè [United States] Air Force 
Project Blue Book Special Report No. 14, is also author of thè 
new book Flying Saucers: Weapons of thè Colà War . 


solo sottolineare cose anche uno scettico, dopo aver esaminato criticamente 11 contenuto di questo libro, ala giunto 
onestamente alla conclusione che Adamski era, con tutta probabilità. In buona fede* In INSIDE THE SPACE SHIPS, In ef¬ 
fetti, ogni affermazione à In pratica massa In rapporto alle dlchlarazioni degli "extraterrestri”; ma - al chiede 11 

Davidson - chi può assicurare ad Adamski e a noi che I piloti da lui In¬ 
contrati provenissero effettivamente, come essi avrebbero affermato, da 
Venere, Marte e Saturno? Davidson conclude ricordandoci quanto è scritto 
nel Cap* 9 di 


I believe that all thè “ Brothers (as 
Adamski calls thè “ extraterrestrials ” 
with whom he had thè contacts) were 
human beings, born and raised on earth._ 


Davldsont "lo credo che tutti I "Fratelli 
(come Adamski chiama gli 'extraterrestri 9 
con I quali entrò In contatto) erano de¬ 
gli esseri umani, nati e cresciuti sulla 
Terra"* (dat FLYING SMJCER fiEVIEV, Voi*6^ 

N* 1) 


T hoped veiv much that w c mieht circlc thè Moon, so 
that I could sce for myself what was on thè other stdi^jn^ 
that temperate zone he had mentioned At the sanie time 
I rcalized that there migjit he thines tlu r«- which they did 
not care to have 'me sce. (daf |MS|(£ ^ ^,,3^ 

Cap. 9) 


INSIDE DC 3* 

CE SHIPSj 
"•«•Sparavo 
davvero ohe 
potessimo gi¬ 
rare Intorno 

alla Luna, In modo ohe potessi vedere lo eteseo che eoee vi ere sull 9 altra faccia. In quelle sona temperate cui egli 
aveva accennato* Contemporaneamente, però, avvertii che vi potevano eseere delle cose che essi non Intendessero far¬ 
mi vedere***”* Un'affermazione, qu^st'ultima, con la quale lo stesso Adamski ammetta Implicitamente che I tuoi "extra 
terrestri" nascondevano qualcosa* Che cosa? La variti, risponda Davidson, In ogni caso* Adamski, dunque, potrebbe so¬ 
lo essere accusato di avere compiuto un atto di fede, prendendo f I duci osamente per "oro colato” quanto I suol "extra¬ 
terrestri” avrebbero effermatof INSIDE T>€ JPAGE SHIPS, effettivamente, può presterai anche a questa Interpretazione* 
Crediamo che questa breve me necessaria parentesi ile stata In grado di chiarire ulteriormente le regioni per le que¬ 
ll abbiamo volutamente evitato una polemica basata sulle "rivelazioni” adamski ano opposte ella scienze odternay che 
al di mostrerebbe In preti ce del tutto I«concludente* 

Forse altri non mancherebbero di ricordare che, come ha a suo tempo affermato Slr Arthur Stanley Eddlgton, professore 
di astronomia all'Uhi versiti di Cambridge e membro dalla Sodati Reala d'Inghl lterra, nel suo affascinante volume 
SCIENCE ANO TVE UNSEEN IORLD («Le scienze ed 11 mondo Invisibile), ■•••la aclanza i un fiume che troppe volte al è 
rivolto su sé stesso”* Noi dal CUN, di fronte a delle pur comprensibili critiche come quelle mosse ed Adamski dal Oott* 
KoIoalmo, preferiamo svitare polemiche fuori luogo e limitarci a fare dall'Intero "ciao” Adamski una questione di me¬ 
todo, prescindendo nel modo piò assoluto da considerazioni ohe - coma quella di Peter Ko Ioalmo - non potrebbero arri¬ 
vare a stabilire, almeno al momento attuale, alcunché di valido a definitivo* 

Par chiarirò almeno In parto 11 "caso" Adamski, dunque, non servo rivolgerei al contenuto di INSIDE THE SPACE SHIPS 
o di FLYING SAUCERS FARElELL; o almeno non prima di avere definito se Adamski ha affettivamente stabilito un qualche 
contatto con I piloti del "dischi volanti"* Ma prloa debbiamo ancora stabilire sa le sua fotografie sono autentiche, 
giacchi tale presunto "contatto” dovrebbe logicamente eseere legete alla genuinità di queste Immagini* Non dimenti¬ 
chiamole^ 

Nel precedente articolo abbiamo offerto al nostri lettori un quadro d'insieme dell'Intera questione; e se abbiamo 
anticipato qualche conclusione non ere certo nostra Intenzione* Prima di procedere oltre nell* aneli al dal "caso” Adam 
akl a di tirare la somme, però, deal doreremmo ribadire che le contraddizioni Intraviste del neo-conalgllere Sani fra 
le precedenti dlchl erezioni dal CUN a quelle riguardanti la prloa parte di questa snellii sono solo apparenti s 11 CUN, 
Infetti, non he affatto abdicato al suol propositi di rigorosa aderenza a fatti provati o documentati, dal mosmnto 
che ha ritenuto opportuno esealnare solo quagli aspetti dal "osso" Adamski che fossero documentati o documentai 11, 
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senza tirare In balle come se fossero rrobantl o pertinenti affermazioni di carattere personale o elementi noe veri» 
fi cab! Il* A noi può solo Interessare ciò che Adamskl avrebbe vissuto; non ciò che gli sarebbe stato dette o ciò che 
pensava* Dobbiamo ed Intendiamo restare con I piedi In terra* 

Vero è che nel NOTIZIARIO N. 8^ del 1966, a proposito del presunti contatti fra uomini della Terra ed extraterre¬ 
stri, Il CUN ebbe a dichiarare senza mezzi termini! "••«Noi non neghiamo che essi siano possibili, ma non ci risul¬ 
ta esistere al mondo una sola prova suffIctoniamente valida che 11 convalidi• ••"# ma è anche vero che, pur accetta* 
do In linea di massima la posizione del NI CAP, estremamente critica. Il CUN ritiene suo dovere esaminare dirottarne* 
te anche questo aspetto del problema UFO, analizzando tutti gli elementi possibili e portandoli a conoscenza del 
suol membri* E sono proprio questi elementi, quanto mal sconcertanti, all'origine della ferma decisione del CUN di 
affrontare l'argomento* Sulla loro validità si potrà sempre discutere, "poiché slamo In fase di ricerca" (Cfr. Il 
NOTIZIARIO N* 1 del 1966); ma proprio perchè tali elementi possono essere dal CUN documentati ampliamento, niente 
e nessuno può vietarci di occuparcene sul NOTIZIARIO* Oal momento che l'amico Sani non era a conoscenza di tutte 
le argomentazioni di cui 11 Centro Intendeva valersi per completare e definire l'analisi del "caso" Adamskl, Il 
suo cauto atteggiamento e le sue critiche di fronte al nostro precedente articolo sono ben conprenslbl 11, e fanno 
onore alla meticolosa e coerente scrupolosità che ha sempre caratterizzato la sua diligente e costante opera nel 
campo degli studi ufologici* CIÒ promesso, crediamo però di non poter accettare assolutamente la sua seconda cri¬ 
tica; ci riferiamo, per usare le sue stesse parole, alla "mancata citazione delle 'fonti 9 di quasi tutto 11 materi¬ 
ale utilizzato nell'articolo"* SI potrà. Infatti, accusarci forse di non avere "specificato", punto per punto, 
tutte le 'fonti 1 ; non di non averlo citate* 

I dati utilizzati per polemizzare col Oott* Koloslmo In merito alla questione del "salsicciaio". Infatti, el slamo 
limitati ad attingerli da quello stesso "profilo biografico" di cui, secondo l'amico Sani, non abbiamo citato la 
fonte* Prescindendo dal fatto che non abbiamo ri tenuto necessario fare questa precisazione In quanto questo aspet¬ 
to della questione non rivestiva certo una grande Importanza, va anche tenuto presente che ogni dato Ineunte al¬ 
la vita di Adamskl prima che ci si occupasse pubblicamente di lui e della sua*figura non può che fare capo logica¬ 
mente a lui stesso, unica "fonte" possibile; e che questo traspare chiaramente dal nostro precedente articolo* 

In ogni caso, noi non abbiamo "negato" la questione del "salsicciaio"# ci slamo limitati a polemizzare col Dott* 

Koloslmo a proposito dall'uso discutibile di un termine di dubbio gusto (avente 11 chiaro o specifico scopo di 
squalificare agli occhi del lettori un uomo ormai morto da tempo e quindi Impossibilitato a difendersi), opponen¬ 
do alle sue affermazioni (e sono, queste ultime, tutte DIRETTAMENTE documentabili? Il Dott* Koloslmo è cioè In 
grado di rifarsi ad elementi "di prima mano” sul quali si fonderebbero le contrastanti affermazioni di EPOCA N* 452 
del 31/V/1959, OGGI N* 23 del 4/VI/19S9 e SETTIMO GIORNO N. 24 dell»ll/VI/1959 che commentavano la "scandalosa" 
udienza concessa dalla Regina Giuliana d'Olanda all'Adamskl nel corso del viaggio Intorno al mondo che lo portò nel 1959s 
tenere un ciclo di conferenze dagli Stati Ubiti alla Nuova Zelanda, all'Australi a, all'Asia, all'Europa? Ne dubiti a 
mo*) quanto Adamskl ha più volte affermato e ciò che è scritto nel suol libri (tutti da noi citati all'Inizio dell'ar 
tlcolo). "Ma quand'anche questa diceria avesse un fondamento di verità" abbiamo Infatti scritto nel NOTIZIARIO N* 2 
del 1967 a riguardo della questione del "salsicciaio" "non vediamo quale nesso essa potrebbe avere con la genuinità 
delle fotografie di George Adamskl"* E su questo non possono sussistere dubbi di sorta* SI è trattato, dunque, solo 
di un Invito rivolto dal CUN a certi ricercatori a non affrontai 11 problema su slmili basi* Ecco perché abbiamo 
riportato alcuni del dati biografici contenuti In INSIDE THE S^ACE SHIPS (nell'appendi ce "BIOGRAPHICAL SKETCH" di 
Charlotte Blodgot)# per opporre ad un testo ?op*rentemente viziato all'origine da preni udì zi all di carattere per¬ 
sonale un altro testo - quello, appunto, di Ch?rlotte Blorigot - che presenta IndlscutlblIntente la stessa "attendi¬ 
bilità", come "fonte", di quello firmato da Peter Koloslmo: ma che almeno non può dirsi di cattivo gusto* 

Così pure non è vero che la fonte delle informazioni riguardanti la questione "Homet - simboli adamsklani" non è sta 
ta da noi citata* I simboli scoperti dal Prof* Homet In Brasile che abbiamo voluto confrontare con quelli di Adamskl 
(la cui riproduzione fotografica si trova In FLYING SAUCERS HAVE LANDED) sono infatti tratti dal suo libro (da noi 
citato) S£H*£ DER SONNE, e più precisamente da pg* 185 della sua edizione Inglese SONS OF T>£ SUN, pubblicata dalla 
Nevi Ile Spearman Ltd* di Londra* Venendo poi alla autorevolezza del Plrof* Horset, messa In forse dall'amico Sani, In 
questo stesso volune leggiamo che egli si è laureato presso l'IAnl versi tà di Algeri, ove è stato per 15 anni Profes¬ 
sore di Arabo classico* Membro della Commissione delle Ferrovie In Congo e noto archeologo, 11 Prof* Homet ha tenu¬ 
to conferenze sul suol studi presso molte università In tutto 11 mondo* Ha scritto una dozzina di libri, fra 1 qua¬ 
li ricorderemo TMF CONGO, BLACK AFRICA, IN THE COUNTRY OF THE BLUE MIN, THE PETRA PI NTAD A, TIC STDNE ALBUM, FROM 
THE NEDITERRANEA*! TO THE AMAZON, SONS OF T>£ SUN, GN THE TRAIL OF THE SUN GODS e TiE NA7EL GF THE tyORLD* Stando co¬ 
sì le cose, crediamo che non eia possibile non ammettere l'autorevolezza di questo studioso, spesso espressamente 
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riconosciuta, • senza «zzi temi ni, dallo stesso Dott* Koloslmo nel suo volume TERRA SENZA 1EMP0 (Ed* Sugar); un 
libro, questo. In buona parte fin troppo palesemente Ispirato - nel testo come nello stesso materiale Illustrativo - 
a 3CHNE OCR SONNE, appunto, e al "best-seller" di Ròbert Ch«*roux HI STO IRE INCONNUE DES HOflCS OEPUIS CENT MILLE ANS 
(Ed* R*Laffont, Paris) ora apparso anche In traduzione Italiana nella traduzione di 0. Piantarti da col titolo di STORIA 
SCONOSCIUTA DEGLI UOMINI (Ed* Cesohlna)* 

Venendo all'episodio "Straith". Il CUN è naturalmente In possesso di una copia fotostatlca In grandezza naturalo del** 
la lettera e della busta originali Inviati all'Adamskl! ecco spiegato perehè In tal caso la "fonte" non è stata speci¬ 
ficata* Invitiamo comunque chi volesse approfondire l'argomento a documentarsi sul testo T>€ B00K 0F GEORGE ADAMSKI 
di 6ray Barker (Saucerlan Publlcatione, P*0* Box 2228, Clerkebt^g, W* Va*, USA 26301), contenente fra l'altro una In¬ 
teressante analisi dell'episodio* Quanto al giudizio espresso dal Marley sulla genuinità delle foto di Adamskl, esso 
si trova, unitamente ad altre citazioni e notizie. In una breve appendice al citato FLYING SAUCERS NAVE LANDED (non 
scritta da G* Adamskl), Inserita nel libro certo su Interessamento dello stesso editore ed ovviamente basata su di una 
serie di testimonianze, dichiarazlonl e ritagli stampa del 1952; una documentazione originale che purtroppo 11 CUN 
non possiede* Se abbiamo citato 11 parere del Marley riportato In appendice a FLYING SAUCERS HAVE LANDED pur condivi¬ 
dendo pienamente quanto espresso dal Slg* Sani circa 11 necessario carattere di assoluta "Insospettabl11 tè" delle "fon 
tl", questo lo si deve al fatto che crediamo di potere onestamente definire 11 libro di Lesile ed Adamskl un'opera ab¬ 
bastanza scrupolosa; ogni capitolo è Infatti corredato da una grande quantità di note e di citazioni, oltre che da una 
copiosa bibliografia: e tutto questo non pub certo farne, a nostro avviso, una fonte da Ignorare o da scartare a prio¬ 
ri* Non per questo riteniamo di avere tradito I principi proclamati dal CUN, comunque! avremmo Infatti potuto citare 
altri pareri prò o contro l'autenticità delle foto di Adamskl, basati sulle "Impressioni" personali di esperti e di 
tecnici! ma quand'anche lo avessimo fatto che cosa avremmo provato? Nulla* Come nulla può provare 11 NI CAP compiacen¬ 
dosi di riportare In THE UFO FVIDENOE 11 parere personale e fondato sulla sola osservazione delle positive delle foto 
di Adamskl del compianto Frank Edwards, l'autore del due eccellenti volumi FLYING SAUCERS: SERIOUS BUSINESS e FLYING 
SAUCERS; HE RE AND NOW (Lyle Stuart Ed*, New York)* Avremmo, per esemplo, potuto citare 11 parere di una personalità 
del calibro del Maresciallo dell'Aria Lord Dowdlnq, Il vincitore della "Battaglia d*Inghllterra" contro la "Luftwaffe" 
nazista durante l'ultimo conflitto; cosi Infatti, Lord Dowdlng si esprimeva nel 1964 In una lettera al direttore del¬ 
la Cosmic Brotherhood Associatlon (CBA), la principale organizzazlone giapponese per lo studio degli UFO: 



— 

Tha Raycl Air Forca 


-V 

29 . 2 , *64 

Dear Mr. Yusuke J. Matsumura, 

Many thanks for your letter & 
for all thè literature vhich you 
have sent me ahout CBA. Also, 
for your kind invitation to he- 
come an officiai of your socie- 


I am afraid, however, that I 
am un ab le to accept l'or thè 
followin^ reason:- 
I am absolutely convinced about 
thè existence of U.F.O. The 
ovidence for this is quite over- 
whelming. But thè physical 
contacts which they make with 
earth dweller are very rare in 


29.2*1964 

Caro Signor Yusuke J«Matsumura, 

molte grazie per la Vostra lettera e per tutto 11 mate¬ 
riale che mi avete Inviato sulla CBA. Grazie anche per 
Il Vostro gentile Invito a divenire uno del direttori 
della Vostra Organizzazione* 

Temo, comunque, di non poter accettare per la seguente 
ragione*- 

Sono assolutamente convinto dell'esistenza degli UFO* La 
prova della loro esistenza è ormai evidente* Ma I contat¬ 
ti fisici che essi hanno con abitanti della Terra sono 
piuttosto rari In rapporto al numero degli avvistamenti, 
e neanche essi aggiungono materIalmente qualcosa alla no¬ 
stra conoscenza* 

L'Iniziativa è nelle loro mani: non possiamo obbligarli 
ad entrare In contatto con noi* E quando essi lo fanno — 
come nel casi di Adamskl e Daniel Fry, I loro contatti 
sembrano ridursi ad una serie di squallidi sermoni, che 
cl dicono quanto slamo cattivi al loro confronto* 

Tutto questo è abbastanza vero, ne sono sicuro, ed essi 
possono non essere Intenzionati a darci alcuno del loro 
segreti meccanici e tecnici finché 11 livello generale 
della nostra etica e della nostra moralità non sla giunto 
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comparison with thè number of 
sightings, even these do not 
add materially to our knov/ledge. 

The initiative lies with them: 
vo cannot compel them to make 
contacts with us. And when they 
do —as in thè cases of Adamski & 
Daniel Fry, their contacts seem 
to tali off in a series of some- 
uliat dreary sermons, telling us 
how bad we are in comparison 
wi th them*_ _ 

This is all true enough I am 
sure, and tliey inay be unwilling , 
to give us any of their mechani- 
cal & teclinical secrets until 
thè generai level of our morali- 
ty & ethics have improved to a 
very great degree. But there 
is not much evidence that their 
(very spasrnodic) efforts in thia 
connection are having any ap- 
preciable affect. 

My own efforts are directed to 
trying to improve ethics & moral 
of humanity in my own way by 
teaching Survival of Death and 
all that follows therefrom, and 
also trying to improve thè Iota 
of thè animai kingdom at thè 
hands of cruel & callous humani¬ 
ty. 

I am nearly 82 now & have no 
time for U.F.O. work. 

I do, however, approdate what 
others are doing in this con¬ 
nection,. and I wish you will in 
your efforts to educate thè 
younger generation. 

Yours sincerely 



! Dowding 


ad un grado piuttosto alto. Ma non vi sono molte prove 
che I loro (alquanto spasmodici) sforzi a questo prò* 
posito stiano avendo un qualche effetto apprezzabile. I 
miei sforzi personali sono diretti a cercare di svllup- 
pare l'etica e la morale dell'umanità a mio modo, Inse- 
gnando la sopravvivenza dopo la morte e tutto quanto 
consegue da ciò ed anche cercando di migliorare le sor» 
tl del regno animale di fronte a questa umanità crudele 
e spietata* 

Ho ormai ottantadue anni e non ho 11 tempo di occuparmi 
degli UFO- 

Apprezzo moltissimo, comunque, ciò che gli altri stan¬ 
no facendo a questo riguardo, e VI auguro una ferma vo¬ 
lontà nel Vostri sforzi Intesi a educare le generazioni 
più giovani. 

Sinceramente Vostro 
Dowdlng 

(Traduzione letterale dalla rivista giapponese 
T>£ BROTHERS della CBA, Voi.2, N.l-4, pg- 72) 


Se non lo abbiamo fatto è proprio perchè anche I più 
autorevoli pareri personali sul "caso" Adamski non 
possono, nonostante tutto, costituire una "prova" va¬ 
lida. 

Ed è proprio per questo che, cosi come abbiamo respin¬ 
ta la seconda critica dell'amico Sani, saremo pure co¬ 
stretti a respingere l v "accusa" di avere fatto delle 
"Incaute affermazioni, tanto 'Impegnative' quanto 


'opinabili' "• 

Che 11 nostro precedente articolo abbia anche potuto Indlrettamente "tradire" fra le righe, "una certa qual propen< 
sione a dar credito" a G.Adamski, passi; ma - e 11 perchè lo vedremo presto - non si potrà certo dire che abbiamo 
fatto delle affermazioni "Incaute". 


Venendo, In particolare, alla prima asserzione "impegnativa" che presupporrebbe "una conoscenza del fatti più appro¬ 
fondita e più conclusiva di quella del NICAP", e cioè quella riguardante l'affermazione di Adamski che si sarebbe 
dimostrata "del tutto falsa all'Iovest1 gazione del NICAP" notiamo come 11 fatto che 11 CUN abbia espllcltamente am¬ 
messo di poter essere più preciso In proposito sembri aver quasi scandalizzato l'amico Sani, Il quale, evidentemen¬ 
te, vede nel Centro diretto da Keyhoe "Il non plus ultra" fra le organizzazlonl UFO di tutto 11 mondo* Premesso che 
dicendo di poter essere più precisi volevamo solo chiarire un episodio che 11 NICAP lascia volutamente nel vago e 
non certo suscitare polemiche, possiamo essere d'accordo sul fatto che 11 NICAP sla un Centro autorevole, prepara¬ 
to ed anche bene organizzato; ma non sul fatto che esso sla una specie di "vacc^ sacra" pressoché Infallibile* 
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E adesso ne vedremo le ragioni* Ma prima è necessaria e doverosa una chi ari f le azione* A pg* IBI di T>€ UFO EVIDENOE 


leggiamo Infatti: "*.*Uno del più famosi 'contactee' 

One of thè most famou~ "contACteea” made a clalm In 1038 

whlch NICAP thoroughly investigateti, and tiisproved. Un africano questo neologismo Indica una persona 

che afferma di essere entrato In contatto con I pi* 

loti del 'dischi volanti') fece nel 195B un'affermazione sulla quale 11 NICAP Investigò e che (In seguito) sconfessò*" 
L'allusione a G*Adamskl, più volte chiamato dal NICAP "uno del più famosi 'contactee' ", è palese* Il fatto, perciò, 
non precisato a pg* 89 dello stesso testo, risale all'anno 1958, e bene dice dunque 11 Sani che "l'affermazione falsa” 
cui allude 11 NICAP potrebbe anche "non essere" quella supposta dal CUN, perchè noi sappiamo benissimo che In quell'an 
no In ben tre occasioni 11 NICAP ebbe a che fare con Adamskl: una prima volta In occasione della fantomatica lettera 
di Straith, episodio che si concluse come sappiamo ma che - anche da un punto di vista strettamente psicologico — som 
brerebbe escludere del tutto una macchinatione dello stesso Adamskl; una seconda volta In occasione dell'Invio ad Adam¬ 


skl di una tessera del NICAP In bianco! e Infine una terza volta (ed è proprio questo l'episodio cui 11 NICAP alluda 


In T>€ UFO EVIDENOE, dal momento che di esso al occupò ufflclalmente lo stesso bollettino del Centro, 1>€ IFO INVESTI¬ 
GATO!?) a proposito di una affermazione rilasciata da Adamskl secondo la quale egli, appunto nel dicembre del 1958, a- 
vrebbe volato a bordo di un 'disco 9 da Kansas City a Davenport* Solo 11 desiderio di non suscitare delle polemiche col 
NICAP e precise ragioni di spazio cl hanno Indotti a citare esclusivamente, nel precedente articolo, l'episodio "Stralth", 
che è d'altronde 11 più clamoroso ed 11 primo In ordine di tempo* Ma rimedieremo subito* 

Per la cronaca, la seconda vicenda si riferisce all'Invio ad Adamskl di una tessera In bianco di aoclo del NICAP! un 
fatto, questo, che l'Interessato, dal momento che non ne aveva fatto richiesta. Interpretò logicamente come una "mem- 
bershlp" onorari a, e che non esitò pertanto a rendere pubblico (mostrando dinanzi alle telecamere la stessa tessera) 


durante un'Intervista col presentatore Bill Vèlsh da lui concessa alla stazione televisiva americana KTTV 11 25 luglio 


1958* Questo programma televisivo suscitò l'Immediata reazione del 
Magg- Donald E* Keyhoe, direttore del NICAP, che cosi si espresse 


OD13 O WA062 NL PD-TDW 

» ALEXANDRIA VIR 12- 


nel due telegrammi prontamente Inviati all'Adamskl: 


"25 LUGLIO SCORSO IN PROGRAMMA BILL WELSH AFFERMASTE ESSERE MEMBRO 
ONORARIO NICAP—CIO' ASSOLUTAMENTE FAL9D—NICAP NON HA KCMBRI ONO¬ 
RARI ET OGNI SOTTINTESO D€ SIATE STATO FAVORITO RISPETTO NOSTRI 


GEORGE ADAMSKI TRY PHONE 
VALLEY CENTER CALIF 
ON THE JULY 25TH BILL WEI.SH PRO¬ 
GRAM YOU STATED YOU WERE AN 
HONORARY MEMBER OF NICAP THIS 
ABSOLITTELY UNTRUE NICAP HAS NO 
HONORARY MEMBERS AND ANY IM- 


MEMBRI REGOLARMENTE PAGANTI DEL TUTTO ABUSIVO— INGIUNGOVI RITRATTA PLICATION THAT YOU HA VE BEEN ES- 


RE IMNEDI ATAMENTE TALE FALSA AFFERMAZI0NÉ" 

MAGG* DONALD E 1ÉYH0E DIRETTORE 
OEL NICAP 


PECIALLY FAVORED OVER OUR K EM¬ 
ULAR RAID MEMBERSHIP IS COM- 
PLETELY IJNWARRANTED I REQUKST 
THAT YOU RETRACT THIS UNTOLE 
CLAIM IMMEDIATELY 


OB 219 NSA247 

WS WA084 DL PD-WASHINGTON 
DC 18 35 OPME 1958 Aug. 18 p.m. 27 
GEORGE ADAMSKI CARE ROBERT J 
GRIBBLE 5108 FINDLAY STREET 
PHONE PARKWAY 30944 SEATTLE 
WASH 

BY ADDRESSOGRAPH LIST ERROR YOU 
RECEIVED A NICAP MEMBERSHIP 
CARD WHICH WAS NEVER AUTHOR- 
IZED AND IS VOID YOU HA VE NEVER 
BEEN A NICAP MEMBER YOU WERE 
MEANT TO RECEIVE ONLY PUBLICA- 
TIONS DEALING WITH YOUR CLAIMS 
BY MISTAKE YOUR ADDRESSOGRAPH 
PLATE WAS NOT CANCELLED THERE- 
AFTER PLEASE RETURN UNAUTHOR- 
IZED MEMBERSHIP CARD IMMEDIATE- 
LY YOU HA VE BEEN WARNED BY 
TELEPHONE AND BY MY PREVIOUS 
TELEGRAM ANY FURTHER CLAIM TO 
HONORARY NICAP MEMBERSHIP WILL 
BE FALSE PRETENSES AND DEALT 
WITH AS SUCH 


MAJOR DONALD E KEYHOE DIRKCTOR 
OF NICAP (30) AMP 

"CAUSA ERRORE LISTA ADDRESSOGRAPH RICEVESTE TESSERA MEMBRO 
NICAP NON AUTORIZZATA ET IN BIANCO—NON SIETE MAI STATO MEMBRO 
NICAP—ERA INTESO AVRESTE SOLAMENTE DOVUTO RICEVERE NOSTRE PUB 
BLI CAZIONI RIGUARDANTI VOSTRE AFFERMAZ IONI—PER ERRORE VOSTRA 
PIASTRINA ADDRESSOGRAPH NON FU CANCELLATA—CONSEGUENTEMENTE 
PREGHI AMOVI RITORNARE IMNEDI ATAMENTE TESSERA DI SOCIO NON AU¬ 
TORI ZZATA—FOSTE AVVISATO PER TELEFONO ET CON MIO PRECEDENTE 
TELEGRAFA OGNI ULTERIORE AFFERMAZIONE INERENTE VOSTRA MEMBER 
SHIP ONORARIA NICAP SARA* CONSIDERATA FALSO ET PERSEGUITA CO¬ 
KE TALE" 


MAGG. DONALD E KEYHOE DIRETTORE 
DEL NI CIP 


MAJOR DONALD E KEYHOE DIRECTOR 
OF NICAP (06) 


(da: QlESTIONS AND ANSVERS di G. Adamskl, Voi. 5) 
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Ai telegrammi di Keyhoe fece naturalmente seguito la pronta smentita di Adamskl, con la quale egli rendeva noti I par* 
ti colar! della vicenda e, secondo quanto richiesto dal NI CAP, dichiarava di non appartenere al Centro In questione 
(vedasi QUESTIONS. AND AN$V£RS, Voi- 5)* L'equivoco casualmente sorto con 11 Centro diretto da Keyhoe poteva dunque 
dirsi chiarito; ma anche se l'Adamskl aveva potuto. In prati oa, mostrare la sua buona fede, certo 11 NI CAP non poteva 
dirsi bendisposto verso di lui dopo quanto era già accaduto- E I fatti lo dimostrarono quando, a seguito delle sue 
di chi erezioni a proposito di un suo volo con I "Fratelli 19 su Kansas City, Adamskl fu violentemente attaccato da Keyhoe 
su T>€ UFO I WESTIGAfDR* Ma 11 punto non à questo* Il fatto è che la polemica 11 NI CAP la chiuse senza permettere re¬ 
pliche di sorta all'Interessato, e che, per stabilire la verità o la falsità delle sue affermazlc.il, si ri corse ed 
un espediente che sorprese non pochi del membri del Centro* Il NI CAP condusse Infatti un "sondaggio di opinione" sul 
suol stessi soci, ed In base al risultati pervenuti "sconfessò" 1*Adamskl* Ispirandosi agli stessi criteri della pro¬ 
cedura penale statimi tense, dunque, Adamskl fu "giudicato" e "condannato" dalla Improvvisata "giuria" del NI CAP* Che 
dire In proposito? Non saremo certamente noi a scagliare la prima pietra contro questo Inconceplblle modo di procede¬ 
re* CI ha già pensato, a suo tempo, l'autorevole 

FLYING SAUCER REVIEW di Londra, eh* lo stosso NICAP, . . ... „ Thp 1: J rePst a , ,Kl "’° st 1>ro ‘ 

' • fissionai magazinc ìs thè “Flying Saurer Review, published in 

a pg* 122 di T>€ UFO EVIDENCE, definisce testuale London, 

mente "la pi6 Importante rivista Inglese (sugli UFO) 

a carattere professionale"* Qui di seguito riportiamo 11 testo del commento originale della rivista britannica o la 
sua traduzione letterale (da: FLYING SAUCFR REVIEV, Voi* 6, N* 2)* 

"Nel nostro numero di Gennaio/Febbraio ab- 


I N our January/February issue 
we reported that George Aclaui- 
ski had—through his secretar)'— 
fìled a lengthy and detailed reply 
to NICAP’s accusations regarding 
a claim to bave been taken for a 
ride in a saucer over Kansas City 
in 1958. We looked anxiously 
through thè November NICAP 
Bulletin to see whether Donald 
Keyhoe had decided to give thè 
reply as much space as he de- 
voted to thè originai charges, but 
we wero not very surprised to see 
that thè defendant had been de- 
prived of thè customarv right of 
answering back. Instead, Keyhoe 
seems to bave adopted thè 
Nuremburg procedure of com- 

bining thè role òf prosecutor and 
judge—with thè same foregone 
conclusion. Keyhoe’s method of 
sentencing Adamski has been to 
canvass a poli of NICAP mem- 
bers, with thè following results : 

Trite False 

% % 

Kansas City Claim 18 82 

All claims . 13 87 

A few comments must be made 
on thè result. We have consis¬ 
tenti)' warned our readers against 
incomplete statistics in any shape 
or form. Unless NICAP is willing 
to disclose thè total of those vot- 
ing, such percentages are mean- 
ingless. 


If thè voters constituted a large 
number, thè most surprising 
feature of thè result is that thè 
Kansas City incident compared so 
favourably with thè other claims : 
after all, thè heat was turned on 
to discredit thè Kansas City claim 
in particular. 

The absurdity of NICAP’s be- 
haviour, however, can best be 
illustrated by considering its 
method of arriving at thè truth. 
This cannot be reached by demo- 
cratic means. The majority, as we 
know, disbelieves in all inter- 
planetary saucers. Is Keyhoe pre- 
pared to abandon his position and 
to repudiate his books if a public 
opinion poli were to go against 
him, as it most certaimy would? 
We hold that where saucers are 
concerned thè majority is defìn- 
itely wrong. What does thè 
NICAP poli then prove? Abso- 
lutely nothing, except, perhaps, 
that Keyhoe was rather anxious to 
dose an argument that was prov- 
ing more difiicult to sustain than 
he had anticipated. 


blamo riferito che George Adamskl aveva - 
a mezzo della sua segretaria - presentato 
una lunga e dettagliata risposta alle accu¬ 
se del NICAP a proposito della sua afferme- 
zlone di avere volato su di un 'disco 9 su 
Kansas City nel 1956* Abbiamo atteso ansio¬ 
samente Il bollettino del NICAP di Novembre 
per vedere se Donald Keyhoe aveva deciso di 
dare alla risposta (di Adamskl) tanto spazio 
quanto ne era stato dedicato alle acouaa o- 
rlglnall, ma non cl slamo molto sorpresi di 
constatare che l'Imputato era stato privato 
del consueto diritto di replica* Invece, 
Keyhoe sembra avere adottato la procedura 
adottata al processo di Norimberga di asso¬ 
ciare al ruolo di accusatore quello di giu¬ 
di ce- con le stesse conclusioni pressoché 
scontate In partenza* Per giudicare Adamskl, 
Keyhoe ha seguito 11 metodo di organizzare 
un sondaggio fra I membri del NICAP, con I 
seguenti risultati: 


Giudizio dei membri del NICAP su; 

Vero 

Falso 

Affermazioni di Adamski su Kansas City 

18X 

82# 

Tutte le affermazioni di Adamskl 

13# 

87% 


Restano da fare alcuni commenti su questi risultati* 


Noi abbiamo ripetutamente messo In guardia I nostri lettori con¬ 


tro statistiche Incomplete di ogni forma e natura* A meno che 11 NICAP non Intenda rivelare 11 totale del votanti, ta¬ 
li percentuali restano prive di slgnlflceto*••• Se I votanti costituivano un gran numero, la cosa che piò sorprendi 


nel risultato è come 11 fatto di Kansas City regga cosi bene 11 confronto con tutte le altre affermazioni di Adamskl: 
dopo tutto, la cosa si proponeva di screditare 11 fatto di Kansas City In particolare* L'assurdità dal comportamento 
del NICAP, comunque, può meglio essere Illustrata considerando quale sla 11 suo metodo per arrivare alla verità* Que¬ 
sta non può raggiungersi con del mezzi democratici* La maggioranza del pubblico, come sappi amo, non creda che I 'dischi' 
siano di provenienza extraterrestre* Keyhoe sarebbe forse pronto ad abbandonare la sua posizione e a ripudiare I suol 
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libri m un sondaggio condotto sull ff oplnlono pubblica al opponesse alle sue conclusioni, cose quasi cartonante acca¬ 
drebbe? Noi aostani ano Invece che per quanto ri guarda I 'dischi volanti 9 à la maggioranza che ha torto* Che ooea pro¬ 
va dunque 11 sondaggio dal NIC4P7 Assolutamente nulla, ad eccezione forse dal fatto che Kayhoe era piuttosto ansioso 
di chiudere un argomento che andava di Mostrandosi sempre piti difficile da sostenere di quanto egli non avesse Invece 
anticipato*” 

Inutile dire che non possiamo non condividere a questo proposito 11 parere dalla FLYING SAUCER REVIEW, tanto piti c««* 
per quanto riguarda Adanskl 11 NICJP à solito Incorrere In grossolane e semplicistiche generalizzazioni* Ne volet« 
riprova? A pg* 4 dal numero di Maggio/GIugno 1967 del 

suo THE UFO INVESTIGATOR, ad esemplo. Il NIC4P definì- The Cosmic Brotherhood Association is a religiously-oriented 

group, who are followers of Adamski. 

sce la già citata CBA giapponese ”***un gruppo di Ispl^ 
razione religiosa, seguaci di Adanskl*” Orbene, nella 

lettera qui sotto riprodotta e di cui riportiamo la traduzione letterale. Inviata dalla CBA al Slg* PInotti, ecco 
come si esprimono testualmente su George Adanskl I suol pretesi "seguaci” nipponici: 


Yokohama, 6 ottobre 1964 

Caro Slg* PInotti, 

molte grazie per la Vostra lettera datata 28 agosto* CI api ace di rispondere con tanto 
ritardo- CI piacerebbe molto avere quanto avete proposto di Inviarci, e scambiare con 
Voi qualsiasi Informazione sugli UFO* Ma Voi pensate forse che la storia del contatto 
di Ad? skl ala vera? Dobbiamo andare molto cauti al riguardo* Non tutto ciò che lucci* 
ca è orol V| è qualche Intrigo dietro le cosiddette storie di "contatti”* Ma la verità 
verrà fuori presto* 

Confidiamo nel Vostri continui sforzi* Speriamo di avere presto Vostre notizie* 

Sinceramente Vostri 
Sezione Oltremare della CBA 

• Non-Profll Scintille R*i*orch Orgonltotion 

7//V ASSOC’/AT/cP/V (CBA) 

□ P.O. Box 1 2 , Yokohama, JAPAN 



Na 


SCIENTIFIC RESEARCH DlVISION 


EMERGENCY DEPÈNSE DlVIStON 


Dear Mr. Pillotti, 


PHONE C«4) 6 4 9 S 

CABLE ADDRES8:CBA YQKOMAMA 

l’IlAIHM AN: 
limi. Urinale; Ir 
Trrnrh 

Yokohama, October 6, 1964. 


Thank you very much for your letter dated August 28th. We 
are very sorry to have been so late in replying. 

We would very much like to get what you have proposed to send 
us, and exchange any UFO Information and photographs with yours. But 
do you think Adamski’s contact story is true? We must be very 
careful about him. All that glitters is not goldl There are 
some intrigue behind those so-called contact stories. Truth 
will come out soon. 


Hoping your continuous efforts. Hoping to hear from you soon. 

Sineerely yours, , 

L-o n 

CBA OverseaB Branche ^ 

Th, FLYING SAUCER NEWS ■ The FLYING SAUCER DIGEST • The BROTHERS • The JUNIOR FLYING SAUCER NEWS * 
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L'talco T>an| cl consenti dunque di criticare tnrhe il NICAP. quando esso faccia uso di si sterni che non possono rite¬ 
nerti validi In nome della loqlca e del buon senso e non si «ostri coerente con I suol stessi principi generali di ob¬ 
biettività documentarI a e di realismo che pie» tento hanno Influenzato q'wlll cui si Isolra 11 CUN. l’amico Sani si 
tranquillizzi, pertanto- Nessun atteggiamento di "superlorItà" sul N|CAP da parte del CUN; aa quanto abbi amo vi sto 
non può consentirci di accettare d'altronde la pretesa "superlor I tà" del NICAP* Anche 11 Centro diretto da Keyhoe 
ha commetto e commette degli errori, forse In nome di un pur coaprensl bl 11 sslao scetticismo preconcetto su certuni 
controversi aspetti del fenomeno UFO; errori che 11 CUN non Intende certo avallare* Se 11 nostro Centro ha ritenuto 

opportuno occuparti dal "caso" Adamskl e mettere nel contempo In luco le Inesattezze e le pregi udì zi all di quanti già 

hanno avuto a che fare con la questione, ha dunque le sue buone ragioni, e tutte Ispirate ad un realismo che, cosi co¬ 
ma non dave essere Influenzato da una cieca fiducia, non può neanche essere viziato all'origine da uno scetticismo di 
comodo* Non al dloa dunque che 11 CUN il ò compromesso con affermazioni Incaute o avventate! a noi non possono Interes¬ 
sale I pareri personali di nessuno, e dunque nemmeno quelli del membri del NICAP* Nell'analisi del "caso" Adamskl a 
noi Interessano solamente del fatti, tutti dorumentabl11 e all'occorrenza provabili* Il CUN Ha voluto e vuole, oloè, 
partire da zero, aulii base di un ooncreto realismo e di una logica coerente; e mirare soltanto alla verità* Niente 
di piò. 

Osi moOTnto che le dimostrazione dille genuinità del sensazionale materiale fotografico e clnematogrefIco di fcJwaskl 
sugli IFO (oltre venti fotografie scattate In diversi luoghi ed occasioni con diversi accorgimenti tecnici ed alcuni 

brevi filmati ed 8 ma-) costituirebbe Indubbi amante le chi mt* di volte di tutta la questione, è appunto da tale mate¬ 

riale che 11 CUN ha voluto Iniziare la sue anelisi* Quando, nel NOTIZIARIO N- 2 del 1967, a commento del bruto di T)€ 
UFO EVIDENCE riguardante le tre foto delle "nave de 
rloognl itone” (riproduci amo qui la fotografia ed il 
testo originale apparti nel nostro precedente arti¬ 
colo), Il CUN affermava che "non saranno questi eie 
menti preti In conai direzione dal NIC* (e cloà le 
vaghe riserve di carattere generale sulle sconcertar 
tl di chi erezioni di Adamskl e 11 parere personale di 
Frank Edward! sulle positive delle foto) che potran 
ne provare la falsità o l'autenll cl tà delle fotogra 
fle In questione", ere ben consapevole di che cose 
esser Iva* Non essendo possibile accettare come "prò 
ve" contro la genuinità di queste Istantanee di A- 
damakl I semplici sospetti avanzati dagli esperti del 
NIC* al pwagrafo N* 20 di pg* 09 di T>£ UFO EVIOEN 
CE, Il CUN non poteva non dichiarare che "per formu 
lare un giudizio abbastanza valido dovremo Invece ri 
volgerol all'esame di ben altri fattori, del carat¬ 
teri piò eelnentemente tecnici*" Quello che cl he vj^ 
vanente sorprese à semmai 11 fatto che 11 SI g* Sani 
abbia potuto cogliere In queste nostre frese un quel 
che atteggiamento di "superiorità" sul NICAP, daino 
mento cho I "fattori dal caratteri più ami ne ritenente 
teonlol" ohe abbiamo voluto oaanlnm*e fanno capo elio stesso TVF UFO FVIDFNCE, Il testo realizzato dopo anni di studi 
del Centro di Keyhoe I 11 pareqrafo N* 23 della stessa pg* 89 di THF UFO FVIDENCE, de noi esaminato nel precedente orti¬ 
colo (riproduciamo qui sotto 11 testo originale, già apparso sul NOTIZIARIO N. 2 del 1967), al riferisce Infatti alla 



20. Adamskl ‘Scout Ship." Because of Mr. George Adamskl’s 
background as a self-st) d “professor" of orientai mystlcal 
phllosophy (later eapouaed by hia “apacemen") and at least one 
daini of hia which was concluaively proved false by NICAP in¬ 
vestigatore, hia photographs are considered dubioua. NICAP 
Board Member, Frank Edwards, (an experienced photographer) 
considrrn thè Adamskl plctures hoaxes. Mr. Adamskl refuses to 
submit his negative» for analysis. 


13, The "Conlaton Saucer" photograpii was taken by Stephen 
Darblshire, 13, at Coniatoci, Lanca., Enfiami Hia brother Adrian, 
8, alio reportedly wltneeeed thè UFO. The boy e'fa thè r la a doctor 
of good reputatici. Usine an inexpensive Kodak, extending bellowa 
type, wlth only taro lana eettinga ("bulb” and "inflnlty"), Stephen 
photograpbed a UFO risine low over e hillock. 

The picture, although blurred and of poor quality, ahowa a 
brlfbt object (lifhter than thè aky background) etrongly reaembllne 
a aids viaw of thè Adamskl “scout chip". (8ee No. 20 above.) 
An orthographic projectlon by Léonard O. Cramp conflrmed 
tbat tba Coniateli and Adamskl photographs were of identical 
proporzione. 


David Wightman, NICAP Advlaer in England, ha a met thè 
Darbiahire famlly and now knowa them very well. He found no 
reaaon to conaider thè incldent a hoax. In apite of thè above, we 
are inclined to be dubioua of thè photograph (a) because it la an 
exact copy of thè Adamskl-type "saucer", which is in itaeU 
dublous; (b) because it could easily be a cut-out or model of 
thè Adamskl “saucer", and in fact on thè photograph a black 
marking extenda from thè object to thè hilltop, which could be 
a support for a cut-out or model. Admittedly, no motiva for a 
hoax is apparant, and thè ralidity of thè photograph la not dia- 
proved. 
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faoosa foto del "disco di Conlston", l'Istantanea di Stenhen Darbl sM re che "ricorda fortemente la 'nave da ri cognlz Io¬ 



le fotografie di Coniston e di Adamskl erano di Identiche proporzioni ", si conclude con le testuali parole: "...thè 
validi ty of thè photo^aph |& not di sproved" (-la validità della foto n*»n è confutata). Cosa significa questo? 


A 



H 


lo proiezioni ortografiche comparato delle 
"nave da ricognizione" di Adamskl e del "di¬ 
sco di Contaton” (da; SPAGE, GRJVITY ANO THE FtVfMG SAUCFR) 


Significa che, ala ptk*t ~on una corta riluttanza, dovendo no co sa ari amante accettare tanto la validi tè della foto di 
Conlaton che quella, Innegabile, del compitai calcoli tornici eseguiti dall'lng. L.G. (attuale vice-presidente 

della BHtlsh UFO Research Associati on - l'Organizzazlone britannica che potremmo definire 11 CUN Inglese - ed autore 
degli eccellenti voluti SPACE, GRANITY AND TIC FLYING SAUCER, BTltlsh Hook Centro, New York, 1955, e PIFCF FOR A JIG- 
-SAW, Somarton Pubi. Co* Ltd*, Isle of Wght, 19G6, el quali rimandiamo quanti Intandessaro approfondir# questo parti¬ 
colare late tecnlco dalla questione). Il pur cauto NICAP finisce In pratica con l'ammettere che le foto di Adamskl prò 
ae In a a ama ben dlff lei lMente possono essere dal falsi* Qua sto è un dato di fatto che anche l'amico Sani ed 11 Gruppo 
Cllpeologl Fiorentini devono onestamente accettare; e che - proprio perchè 11 CUN riconosce l'autorevolezza dal NI CAP 
- è all'origine dalla logica affarPaiIone dal nostro Centro che è state ritenuta estremamente "compromettente”: "è 
molto probabile che le foto di Adamskl slamo autentiche”* 

Il SI 9 * Sani e 11 Gruppo Cllpeologl Fiorentini al chiedono se 11 CUN si sla reso conto "della re sponsabl 11 tè che al è 
assunto oon una slmile di chi ar azione". La risposte dal CUN è: "sì, oo ne rendi amo perf e tt amante conto"* 

IL OH NON HA OFITO CIC LF FOTOGRAFIE 01 ttJMSKl SONO AUTENTICI*", lo si tenqs ben presente; ha detto che ciò è "MOLTO 
PROBABILE", lasciando dunque un pur sempre largo margine di dubbio potenzi ale* Abbi asm. In sostanze, assunto la mede¬ 
sima posizione dal NI CAP, senza peraltro Incorrere nella contraddl zlone palese In cui, a tale proposito, si dibatte 11 
Centro diretto da Keyhoe. Un Centro della massima serietà che dichiara di credere nella provenienza extraterrestre del 
"dischi"; una posizione che, pur ae fondata su Indiscutibili dati di fatto, solo In questi ultimi tempi sembra venire ac¬ 
cettata comm "possibile” dall'opinione pubblica e dalle autorità degli Stati UHI tl- Ma anche un Centro che per la sua 
stessa Impostazione (la sigle N|CAP non significa forse "Comitato Naz i on aJle di Investi gaz I one sul Fenomeni Aerei?), lo 
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•I tenga ben presente, eira piti di ogni altro « e questo perchè ha I «etti per farlo - ad assonare un ruolo di prleo 
plano di fronte alle autorità politiche, mtlltvl e scientifiche dagli Stati Uhltl per quanto riguarda lo studio uffi¬ 
ciale dal fenonno UFO; un ruolo di potere dal quale si trova attualmente escluso, coma qualsiasi altro organismo pri¬ 
vato di studio! ma 11 miraggio dal quale non gli può certo consentire di autenticare espileItemente dii materiale prove¬ 
niente da un uomo che ha dichiarato quello che ha dichiarato appunto George Maestri* Se 11 NtCAP preferisce pronunciar¬ 
si In mmriers Implicita e restare, come si suol dire, "con I piedi In due staffe", lo fa per delle sue precise ragioni, 
e cioè per non suscitare 11 potenziale ridicolo di buona parte dall'opinione pubblica americana e 11 "eruclflge" delle 
ettuell "autorità compatenti" che potrebbe dimostrargli si fatale* La situazione è chiara; ma la sua Incocrenza resta* 
Per dimostrarlo basterebbe ricordare, ad esemplo, che chi - ooem cl assicura T)€ UFO EVI DEICE nel 1964 - ha contribuito 
a confermare al NlCAP la validità dalla foto di Coniston è stato proprio quel David fflghtman oul si deve un poco effl- 
oaoe tentativo di screditare le foto di Memskl (Cfr. THE ADAMSKI PHD7DGR#>HS, H€RE AMD MOV? di D. Mghtman, In; FLY- 
ING SAUGE8 REVIEW, Voi* 6, N. 3)* Nell'articolo In questione 11 rappresentante Inglese del NtCAP Mostrava la relativa 
somiglianza fra la "nave da ricognizione" adamsklana ed un modello costruito nel 1932 dal Stg» Lonzo Dove, che qui ri¬ 
produci emo; non pago. Il tftghtman sottolineava come pure la copertina di una rivista del 1910, l'ELECfRICAL E#>ER|- 
ICNIER, Illustrante 11 romanzo di anticipazione IN GUERRA CON GLI IWIStBILl, ricordasse vagamente 11 "disco" "a cam¬ 
pana" di Adamskl* Il che, naturalmente, non prova assolutmaente nulla, come ebbe giustamente a rilevare l'allora di¬ 
ra t torà della FLYING SAUCER RFV I F W, Vteveney Glrvan (e 11 NIC** al guardò bara. Infatti, dall'accennare quattro anni do¬ 
po, In THE UFO FVtGEMCE, a quanto sostenuto del suo membro e rappresentante Inglese David Vlghtman)* 



Il modello di Lonzo Dove dal 1932 e l'IlluatraiIone 
dtll'ELECTRICAL F)f*fRIMFNtFR dal 1910: a questi pro¬ 
gètti di macchine volanti al sarebbe Ispirato Adam¬ 
skl nella sue Ipotetica, colossale truffe? 0 et trai 
te telo di uni euriosa coincidenza 


Il CUN, dal cento suo, non può non rilevare tutte queste contraddizioni ; e crèdi suo dovere, pur restando su di una ba¬ 
se di cauto reali emo, adottare al riguardo un linguaggio piò esplicito di quello del NtCAP* Tutto qui* 

Ma ae abbiamo feti# nostre le argomentazioni del NtCAP, non per questo et slamo proposti di limitarci necessari amenta 
al solo esame di queste* Se Infatti 11 CUN ha dici so di assumere a proposito dille fotografie di Adamskl un linguaggio 
piò ohi aro (ovvero meno "ermetico") di quello usato da TIC IFO EVI CENGE, lo ha fatto non solo per evitare le contrad¬ 
dizioni In oul è ceduto 11 NI CAP, ohe considera uffici almtnte "dubbio” le Istantanee In questione ed altrove ammette 

digli elementi che non possono non sottintendere la loro validità, me anche In base ed eltrl fattori* Esaminiamoli* 

La aera del 24 giugno 1967, nel corso dell'ottimo programmi TV di Gl anni Blslach I DISCHI VOLANTI, è stata anche mo¬ 
strata una breve sementa del film e 8 mm* della Slg*re Msdelolne òxiffer In cui, oom'è noto, eono chi arsente visibi¬ 
li gli spostamenti In eie io di un UFO Idèntico In tutto e por tutto alla "nave da rlcognl zlone" di Adamskl. Non voglia¬ 
mo qui discutere sulle genuinità di questo parti colere filmato, cho risele al 26 febbraio 1965; prendiamo solo spunto 
da questa iu rumali ì all ime cinematografi ca (che molti, pur espando la Ro<*ffer una conoscente dall'Adamskl, non esitano 
a ritenere autentica), le piò recente fra le tante, per ricordare coma In molta occasioni dagli IFO ctel tipo "Adamskl" 
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(i) Abbiamo parlato qui soltanto delle testimonianze elle pre¬ 
se n t mo ckìle garanzie d’aiitcnlieitìt c di buona fede. Poi vi sono 
quelle di altro genere. 

Prima di tutto la fantomatica storia raccontata dalPaineiivano 
di origine polacca, George Adamski nel suo libro « Flying Saucers 
bave lainlcd ! » (l diselli volanti sono atterrati). «Sì, un disco è 
atterrato rotto i mici ocelli » afferma in sostanza Adamski. Ne ò 
uscito un abitante di Venere, alto biondo, con gli ocelli azzurri. 
Abbiamo conversato per telepatia. Mi disse elle si preoccupano 
molto su Venere delle pazzie degli abitanti della Terra. Per questo 
ci tengono d’occhio». ' 

«Questo incontro si svolse il 20 novembre del 1952. Ventitré 
gioì ni dopo, poiché lo stesso mi aveva fissato un appuntamento, lo 
incontrai di nuovo, nel deserto dell'Arizona. Mi ha affidato un 
nu . aggio che non sono ancora riuscito a decifrare (il libro di A- 
dainski nc porta la riproduzione... indecifrabile naturalmente). In più 
ho preso le impronte dei suoi piedi (riproduzione nel libro) eec ». Il 
libro coni iene inoltre delle fotografie molto precise del disco prove¬ 
niente.' da Venere : questi è una specie di campana di vetro o altra ma¬ 
teria similare sormontata da una torretta molto bassa, munita di oblò. 
I.a storia d’altronde non s’arresta qui. Nell’ottobre del 1953 due 
inglesi, astronomi dilettanti, il signor e la signora R W. Potter, 
di Norwich, (egli è membro della British Astronomica! Associa¬ 
timi) osservarono per tre minuti e mezzo con un telescopio un og¬ 
getto clic poi disegnarono per la loro società di astronomia. Questo 
strano ordigno è la riproduzione esatta, ma rovesciata, della mac¬ 
china di Adamski. Coincidenza meravigliosa, il telescopio del 
signor Potter rovescia le immagini al pari di tutti gli strumenti 
d’astronomia. Questa osservazione non conferma allora lo straor¬ 
dinario racconto di Adamski? La loro testimonianza sarebbe più 
convincente se i due astronomi dilettanti non avessero precisato 
d’aver letto antecedentemente il libro del polacco americano. Notia¬ 
mo però in loro favore clic la British Astronomica! Associatimi tiene 
in buona considerazione il suo socio. Clic pensare ili questa storia? 
Prova per assurdo come si è scritto, la falsità delle altre testimo¬ 
nianze? In base a questa regola lutti i falsi Napoleone chiusi nei 
manicomi proverebbero clic il vero Napoleone non è inai esistito. 

The Observer. Smday, 11 th Octoher 1953. c dimd ^ on ri ^® i a I,otrà f1unque 1,rommciarc sc non <1opo ,,na ,nn " a 
Seen over Norwich. nali... 


Dui fotografi tratti dal fila di 
Madamina ftodaffar (USA, 19«3l 

sarebbero stati osservati In divora# parti 
dal «onda* 

Potranno aitar# qui Molta tsstlnontanta dal 
pattato a un gran rtua ero di docunantatlonl 
fotografieha piti o anno attendibili; oa non 
lo fwano, perché contribuiranno solo a con 
pii cara la cosa. CI lini tarano solo a ri cor 
darò duo avvi stananti, l'uno awonut* In In 
ghtltorra noi 1933, a l'altro In Andorra nel 
1963. In ontraMbl I casi al tratta di tota» 
pilo! tasti noni anso, non riferibili a doeu- 
nentaxlonl fotografie!». Casi sono per A ol¬ 
isti , dopo essere stati oqqette di loro In» 


a meno che accadano avvenimenti scma/io- 


Sir.—W hile observing thè sky over Norwich at 7.15 p.m. 
on Tuesday last, 6th October, I noticed a brighi and very 
large object appear from thè south-west. It appeared to be 
a very large yellow star. 1 then noticed it was travelling 
on a leve! piane, and with thè naked eye it now appeared 
oval-shaped, like a cluster of tiny stars. 1 waited for a 
favourable opportunity and focused thè object in my 
3Jin. refractor telescope. 

On bringing thè object into focus, thè apparent eluster 
of stars tool on thè appearance of a dome-on a large fiat 
disc. The dome had apertures placed at intervals around 
it, four of which were in my field of view. Light from these 
apertures made thè disc visible. The top dome did not 
rotate. There was no noise to be heard from where I was 
observing, and thè object kept a Constant altitude. Under 
thè disc a cavity could be seen, and this glowed a dull red 
colour. 1 saw no traces of gas or (lame. 

The object travelled south-west to north-east and 
remained in my view for threeanda half minutes. Thesky 
was perfect with no cloud. All thè constellations were 
visible, and this object was seen independently by at least 
seven other Norwich people—members (like myself) of 
thè Norwich Astronomica! Society and thè British Astro¬ 
nomica! Association. 


Norwich. 


F. W. Potter 


dagl ni personali, da due dal piti quotati ed autorevo¬ 
li studiosi dal problema IFO: Alni Michel e Antonio 
RI bara* E se I loro pareri al riguardo possono logl- 
caffante portare s negare la genuinità dalle fotogra¬ 
fie di /UamakI, lo lasci affo dire allo stesso Slg. 

Sani • al Grippo Cllpeologl Fiorentini. Il fatto di 
Norwich (qui, oltre alla parala stessa di Michel trat¬ 
ic da pg* 132 #1 suo L'ENIGMA DEI DISCHI VOLATI, 

Ed* Massico, Milano, 1953, ri porti affo anche la let¬ 
tera di ►%*. Potter al quotidiano Inglese T>€ OBSERVER 
con alcuni parti col*! dell'avvistamento, tratta dal 
citato SPACE, GRAVI TV ANO THE FLYING SAUCER) ebbe per 
protagonisti ben otto persone, tutti testi coni at¬ 
tendibili e meffbrl della Norwich Astronomical Society 
e dalla British Astronomical Association* SI tratta 
di un aplsodlo che non è posaiMle Ignorare* 

L'avvistamento del 1965 sull*Andorra è stato citato 
dal nostro office Antonio RI bara a pg* 178 dal suo 
EL GRAN ENIGMA OE LOS PLATIlLOS VOI ANTE 5 (Editori al 
P off al re, Barcelona, 1966), e ri è anche stato confer- 
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Mi# • M I# ©coesione dii Congresso di Riccione dii 24 • 25 giugno 1967* Qui riportieoo 11 tosto spagnolo originili 

• li Mi trasalenti 

iQuó hay de verdad, después de todo Io expuesto, en el 
fcaso Adamski»? Lo màs sensato es creer, provisionalmente 
y en tanto los hechos posteriores no lo confirmen o lo des- 
mientan, en la autenticidad de las fotograflas, tanto de 
Adamski corno de Stephen Darbishire, y suponer que aqué- 
llas dieron pàbulo al primero para sus fantàsticas historias 
de venùsianos. Una observación redente (comunicada al au¬ 
tor por J. Bordas), parece constituir una nueva confinna- 
dòn. Et 15 de septiembre de 1965, de 5 a 8 de la tarde, fué^ 
ron viste sobre Santa Colonia ( Andorra), y también desde 
la vecina Engordany, dos ONIS tipo cAdamski* (con las tres 
bolas o «tren de aterrizaje* en* la parte inferior y forma 
acampanada), puestos uno sobre el otro, y que de pronto 
partieron verticalmente a gran velocidad. 


"Cesi e'è 41 nfo, dopo quinto è itito esposte, noi 'ceso AdMskl •? Li coìì più soniiti è credsre, por 11 noeento • 
flNtè nuovi eleosntl non 1# oonfsrelno o lo suontlacano, no Ili outontloltà dillo fotogriflo, tonto di AdMikl ohi di 
Stephen Darbishire, • supporr# ohi qui iti abbiano I «pi rito il pr Ino 1# suo fontostlch# storio sul venusiani* Uhi ro¬ 
soni# oiiirviilooo (ooounliiii all'autore di J» Bordai) sonbrs costituir# uno nuovo conferei* Il 15 sottonbro del 1965, 
doli# S ili# 0 di Siri, furono visti su Santi Colono (Andorra), • cosi puro dilla vicino Engordany, duo IFO tipo 1 AdM¬ 
ikl 9 (ion lo ir# if#r# o 'dispositivo di sttorrsgglo' nolls parto Inforlor# • s forno di canpsns) posti l'uno sull'sltro, 
• ohi oll'l^ravviso partirono vortloalninio a gran velocità»" 


Nè Nlbors nè Michel, dunqui, oacludono ls genuinità dillo foto di Adsnskl. Il CUN, portanto, non può sontlrsl autoriz- 
tiio i rigettar# idognossnonto l'Intera questiono* Uhi quostlono controverso, quollo dillo fotografie di Adsnskl, che 
non potrà fori# osi ss sor# plensnin te oonfornoti, no contro lo qunle ben di ff lei lnonto sarà possibile produrre dillo 
"prove 8 , • ohi va dènquo tenuta nello dovuta conol dorai Ione* 

Vorranno solo rloordor# quanto ooloooo, puerile. Inconcludente od assurdo ola realizzare del conplesal trucchi fotogre- 

f|#l ovanti lo aoopo di ottenere dille lonoglnl che, appunto perchè "alni 11" a quelle di Adsnskl, ne dovrebbero "prove¬ 

rà 8 li falsità» Ma nè la foto di un nodelli no dalla'nav# da rloognlilone'venusl ano (no sono stati risii zzati un gran 
n unirò • noi ateasl ne abbi ano vieti di perfetti) "nada In Italy" o flnanco "nido In USA", nè l'innaglne di lunloto o 
Iqnplonl ohe gli soni gli ano, nè Infine 11 ricorso al più conpllcatl espedienti di ritocco delle negative o di canora 
OSO UT a possono sv#r# Il valore di "prove", poiché ragionando a questo nodo sarebbe cone dire che le più perfette e so¬ 
ni gl Unti foto^afli di trenini elettrlol di noe tr or ebbero che I treni veri non esistono* 

DI elmi 11 prove 11 CUN non saprebbe che farsene* 

0#| dina# un reoente osenplo di uno di questi trucchi fotografici, pubblicato dalla GAZZETTA DEL POPOLO di Torino 11 
29 giugno 1967* Sotto ls lettera(or I gl naie dalla Gazzetta dal Popolo) dii Signor B*rbadoro riproducano la foto origi¬ 
nalo di D.Adaoikl 



hti/n Mt. direttore,* 
nell'Intento di dimostrare la 
'possibilità di trufcchi fotograr 
ilei nelle testimonianze sugli 
avvistamenti di dischi volanti, 
HiMaaptò il foto- 



con truccò 


montaggio qui accluso. 

Lo troviamo molto somi¬ 
gliante a certe fotografie che 
l’americano George Adamski 
fece correre per 11 mondo. Se 
vi interessa lo potete tenere e 


eventualmente utilizzare in 
qualche vostro servizio. 

Grazie per l’attenzione, con 
stima. 

G. BARBADORO 
Centro Culturale 
ttJ . Laforffuè» - Torino 
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Il CUN non può In ogni caso Ignorare che le negative delle foto di Adamski furono a suo tempo esaminate da un esperto 
apparentemente qualificato che non vi riscontrò la minima tracci? di trucco o di ritocco* 

Riportiamo qui l'originale e la traduzione di un brano tratto dal libro del cauto W*Glrvan, che fino alla sua morte 
ha diretto 11 FLYING SAUCER REVIEW Ispirandosi ad un realismo e ad una logoca tipicamente angosastoni• 


While thè hook was being printed, Mr. J. N. Mansour of 
Jetex Limited, thè finn that makes model aircraft and thè 
fuel for their propulsion, visited George Adamski and 
inspected thè originai negatives and his telescopio camera. 
Mr. Mansour is qui te practised in thè art of photographing 
a model aircraft so as to make it resemble as closely as 
possible thè reai thing. He is therefore as quick as anyo;ne 
to spot this form of “ deception ” in another’s photographs. 
He can teli by thè play of light and shade, by thè appearance 
of “depth”, etc., and he declared, on his return to England, 
that whatever else it was that George Adamski had photo- 
graphed it was not a model : i.e. that it appeared to be on 
thè dimensions that were claimed for it in thè author’s 
account. Adamski in his description says that thè saucer 
was thirty-five feet across. 


(TRADUZIONE) Mentre 11 libro (Fljrlng Saucers have lended) veniva stampato, Mr.J.N.Mansour delle Jetex Ltd*, 

la ditta che produce aeromodelli ed 11 carburante per la loro propulsione, visitò George Adamski 
ed Ispezionò le negative originali e la sua macchina fotografica montata sul telescopio* I1 SI• 
gnor Mansour è un vero esperto dell'arte del fotografare gli aeromodelli In modo che essi ebbi ano 
a sembrare 11 piò possibile l'apparecchio vero* Egli è dunque pronto come nessun altro a rilevare 
questa forma di "Inganno" nelle fotografie altrui* Dal gioco di luci ed ombre, dalla profondità ap¬ 
parente dell'Immagine etc*, egli può dire - e Infatti lo dichiarò al suo ritorno In Inghilterra - 
che qualunque cosa Adamski avesse fotografato, non si trattava di un modello: che cioè l'oggetto 
sembrava essere delle dimensioni dichiarate dall'autore nella sua versione* Nella sua descrizione 
Adamski dice che 11 'disco' aveva un diametro di 35 piedi (circa mt*10,65)* 

(da FIVING SAUCERS AND CONMON SENSE di Vfeveney Glrvan - The 
Cltadel Press - New York 1956, pagg-85^6) 


In nome del buon senso dunque. Il Glrvan Invitava a tenere nella debita conslde azione 11 giudizio tecnico di 
Mansour, uno del pochissimi che ebbe modo di esaminare le negative delle foto ed accettare la genuinità del mate¬ 
riale fotografico di Adamski* Alla luce del fatti che abbiamo esaminato, noi chiediamo al compilatore del rappor¬ 
to del G*C*F. se 11 CUN è andato "troppo oltre" dichiarando e ribadendo che "è molto probabile che le foto di 
Adamski siano autentiche"* 

Affermando quanto abbiamo affermato, Infatti, non abbiamo voluto escludere la poco probabile (ma sempre possibile) 
eventualità che cl si trovi di fronte ad un abile trucco e, nel contempo, cl slamo ben guaddatl dall'accettare le 
"rIvelazlonl" di Adamski* Queste, Infatti, sono un altro paio di maniche* Nè può dirsi che 11 CUN è caduto In con¬ 
traddizione poiché contrar1 amente a quanto 11 "rapporto Sani" sostiene (e cioè che "dare credito alle fotografie 
comporta Implicitamente, inevi tabilmente, estendere tale credito a tutte le affermazioni di Adamski") Il CUN è 
dell'avviso che le sconcertanti dlchiarazlonl dell'astronomo dilettante americano sul suol pretesi contatti con 
gli UFO possano essere scisse dalla sua documentazlone fotografica* 

Infatti: ammettendo che le foto siano genuine, chi cl assicura che Adamski non se ne sla servito per montare tutto 
Il resto della sua storia? 
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Questa logica eventualità - la avanza lo stesso Peter Kolostmo su CRONACA - dimostra che è anche possibile non 
accettare le di chiarazioni di Adamskl pur accettando la genuinità delle sue Istantanee- così come è Impossibi¬ 
le, al contrarlo, che l'autentlcltà delle foto non sla alla base del suol "contatti" con I piloti del "dischi". 
Su questo non cl sono dubbi- 


A dare un contributo 
enorme alla diffusione di 
certe stupidaggini incomin¬ 
ciò, anni fa, un certo Adam- 
ski, un americano che ven¬ 
deva panini e salsicciotti 
ai piedi dell'osservatorio di 
Monte Palomar. E li ven¬ 
derebbe certo ancor oggi, se 
un giorno non avesse avu¬ 
to l’insperata fortuna di fo¬ 
tografare un paio di « di¬ 
schi volanti ». Fu quest’av¬ 
venimento che diede una 
svolta decisiva alla sua vi¬ 
ta: piantata la baracca del¬ 
le salsicce, continuò a ri¬ 
trarre cose che soltanto lui 
vedeva, a sfornare fotogra¬ 
fie sempre più dettagliate, 
sempre più sensazionali, 


da CRONACA n. 17 del 1965 
Articolo di P.Koloslmo.' 


Slamo arrivati al punto, dunqueT Che dire di tutto il resto? Come abbiamo detto, abbiamo fatto del "caso" una 
vera e propria questione di metodo- Uba volta stabi 11 té un ragionevole margine di sicurezza nell'autentlcttà 
delle Immagini di Adamskl, possiamo anche permetterci di esaminare queqll elementi che fossero In grado di ne* 
gare o di confermare eventualmente II suo preteso contatta nel deserto del 20 novembre 1952, dal quale dlpen- 
dono tutti gli altri che egli affermò di aver avuto con 1 piloti del "dischi". Non potendo In ogni caso avero 
la sicurezza matematica della genuinità delle foto, potremmo anche fermarci qui* Ma riteniamo di aver esamina* 
to elementi tali da consentirei la "Ipotesi di lavoro" che le vuole sicuramente autentiche e che cl consente 
di proseguire nella nostra indagine. 

CIÒ premesso, desideriamo soffermarci su seguente brano tratto da FLYING SAUCERS HAVE LENOED (pag-210 dell'e- 
dizione Inglese àfcrner Laurle) e che qui riproducI amo: 


All of them, as they were watching, had seen thè small crait 
as it flashed through thè sky on it:> take-off. But if they had not 
they would have known something had taken place because of 
thè number of planes circling over thè vicinity. And one large 
B -36 had appeared right over thè scene. The noise of these planes 
was much in contrast to thè silent movement of thè two types of 
soace craft which we had all iust .seen.* 


TRADUZIONE : Tutti loro (si parla del sei testimoni che confermarono 11 "contatto" di Adamskl. N.d-t*) 
mentre osservavano, avevano visto il piccolo apparecchio balenare nel cielo al suo decollo. 
Ma anche se non lo avessero visto si sarebbero resi conto che qualcosa era successo s cau¬ 
sa degli aerei che volavano nelle!vlclnan :e. E un grande B-36 era apparso proprio sulla sce¬ 
na- Il rumore di questi aerei era In netto contrasto con I movimenti silenziosi del due ti¬ 
pi di navi spaziali (Il "slgaéo ed 11 dlscor N-d-t-ì che avevamo tutti appena visto* 
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In FLYIN6 SAUCERS HAVE LENDED, dunque, Adamski dichiara Implicitamente che 11 decollo del "disco" doveva ea- 
aere stato osservato da aerei militari In volo sulla zona di Desert Center* L 1 affermazione è estremamente In» 
teressante se messa In rapporto con quanto ' l'Hon. Brlnsley Le Poer Trench, già direttore della Flylng Saucer 
Revlew, ha scritto al Signor PI notti In dat* 21 agosto 1967* 

Brlnsley Le Poer Trench è l'autore di quattro Interessantlsalmi libri sugli UFO (The sky people - Men among 
Manklnd - Forgotten herltsge - The flylng saucer story) e dirige attualmente 1'INTERNATIONAL SKY SCOUTS, una 
organizzazlone di studio degli UFO a carattere Internazlonale con oltre 45*000 membri* 

Riportiamo un brano della sua lettera con relativa traduzione: 

Yes, I have, a photostat copy of a letter on file written 
from Project Blue Book admitting that a UBO was over Desert 
Center, California, on thè 20th November, 1952* It is a true 
statement. 

This letter from ATIC does not prove that Adamski 
met a Venusian on thè ground, but it does prove that a UFO 
was over that place on thè day in question, and it is interesting 
to note that Adamski in his book did speak of military aircraft 
flying over thè area just before he had his contact. Bood. for 
thought. 

There is a lot of what we cali in England 'Hocus pocus’, that is, 
hoaies and thè like, but I am convinced that thè saùcers are reai 
and that some reai contacts are taking place. I have an open mind 
about Adamski. I have a hunch that his first contact was reai. 

Best to you. Pl@ase keep in touch. 



TRADUZIONE: SI, In archivio lo ho una copia fotostatlca <JI una lettera scritta dal Project Blue Book che am¬ 
mette che un UFO era su Desert Center, Co 11 forni a. Il 20 novembre 1952* E' un'affermazione esat¬ 
ta* Questa lettera de 11'ATIC non prova che Adamski si Incontrò con un venusiano a terra ma prova 
che un UFO si trovava su quella località 11 qlcrno In questione ed à Interessante notare che, nel 
suo libro, Adamski parla di aerei militari che volavano sulla zona poco prima che egli avesse 11 
suo contatto* E' una cosa che dà da pensare* C'è un sacco di ciò che noi In Inghilterra chiamia¬ 
mo "hocus pocus" ovvero Imposture e robe slmili, ma lo sono convinto che I dischi sono una real¬ 
tà e che alcuni veri contatti stanno avendo luogo* Per ciò che riguarda Adamski, la mia mente è 
aperta. Ho 11 sospetto che 11 suo primo contatto sla realmente avvenuto* 

I miei migliori auguri* VI prego di scrivermi* Sinceramente 

Brlnsley Le Poer Trench 
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Ed ora «eco qui la fotocopia dalla lettera In questione, scritta dal tenente Ma 11ace W.Elwood dell'USAF, dalla 
sede centrale dell'ATIC di N*lght Patterson (Ohio), al signor Richard Ogden, un appassionato che al era rlvol» 
to appunto all'ATIC per avere Informazlonl • Diamo di seguito una parziale traduzione del primo capoverso: quel» 
lo che a noi Interessa* 


b , 

ì \ *•; 

fi : i _ 

lv.-. 

ìl' 


AIR TECHNICaL INTELLIGENCE CENTER 

«RIOHT'PATTERSON AIA PORCI BASE 
OHIO 


3 AUG 1956 


Ve appreolsto yotr interest la urial phanooana ad la thè US Air 
Faree. 

Situerei?, 


2 Incl 

1* S uaur j of UFO Info 
2. DOD lava Bel 1053-55 



WALLACE 
Ut LL. USAF 
Aiùstant Adjutant 


m 




j|>L^ 

j 1 




a 


Mr. Richard Ogdeo 
1233 Ninth Arance West 
Seattle 99 , Washington 

: . ■ 

Dea Mr. Ogdat 

r ■ 

In responso to your lettor of 18 July 1?56 wo aro lacloalag a 
sommar; of Project Bluebook Special Report élM, vhlch vaa released in 
October 1955» The full report etatietioelly cor or a all reparto up 
to that date, laoladlag a report by a Air Farce pilot on 20 November . J 
1352 frcm tho (onerai riolnitjr of Deeort Center, California. Special 
Report #14 la arailnble far you to ezanino et USAF Infcraatlon Services 

> Office, Federai Building, Loa Angeles, California. * | 

An aimaal report, euppleaontal to Report #12», «111 be released in 
thè near futuro. Thia report «ili oootain a resane of enelyses nade i 
atooo Report flit m a releaeod. 

There la no record that Mr. Adcaskì errar reportod aerlal phanomena • 
at enjr tino cr of argr klnd to thia Center. 


f 4 


TraduiIona ; Caro signor Ogden, 

In risposta alla Vostra dal 18 luglio 1956 La Inviamo un sommarlo dalla Relaziona Spoetala n.14 
dal Project Blue Book, pubblicata nell'ottobre 1955* LfIntera relaziona copra da un punto di vi» 
sta statistico tutte le segnalazioni riferii» finn a quella data, comprendenti anche la segnala» 
zlone di un pilota de 11'USAF del 20 novembre 1952 effettuata nelle vicinanza di Desart Cantar 
(California) 
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Che dir# di fronte a qua sto documento? E 1 autentico? E 1 falso? Il CUN ha ragione di ritenere che In ogni 
eaao sarà Iepoaalblle stabilirlo* Non di«antichiamo Infatti che, a tutt'oggl, l'USAF nega l'esistenza del 
"dischi"! anche se 11 documento In questione fosse autentico, quindi, dubiti amo no Ito che l'Aviazione Mili¬ 
tar* asari sana deciderebbe di confermare un avvistamento che potrebbe contribuire a suffragare le dlchla- 
razioni del "eontaotee” George Adamskl» Abbiamo solo una nuova'prova Indiziarla' , dunque. Ma anche se es¬ 
sa non potesse avere un valore determinante In un processo, non possiamo certo permetterci 11 lusso di Igno¬ 
rarla. Tanto più che. In ultima analisi,questo non à un processo- Una "prova" del genere, peraltro, cl la¬ 
scia solo nel dubbio* 

Come nel dubbio non possono che lasciarci tanto le testimonianze giurate autenticate dal notalo del vari 
"testimoni" che avrebbero assistito, anche se a rlsoettablle distanza, al contatto di Adamskl nel deserto 
(apparse nel nostro precedente articolo) che le sconcertanti fotografie (r I produci amo qui di seguito quella 
glA apparsa sul NOTIZIARIO n.2 del 1967) che mostrerebbero l'astronomo dilettante all'oblò di una nave 
spaziale extraterrestre: una foto scattata con una macchina fotografica del tipo Polaroid e che dunque ben 
diffleilmente potrà costituire una "prova" valida (un'analisi del negativo h Infatti Impossibile In un'Istan¬ 
tanea di questo tipo)* 



(Osi Inai da thè Space Shlps) 


Resta 11 fatto che - coma ha giustamente ed onestamente rilevato 11 nostro Consigliere Sani - ben pochi, og¬ 
gi, negano la buona fede di Adamskl* Prova ne ala che In Italia anche I giornalisti più realisti e scettici 


hanno cercato di giustificare In vari modi le sue dichiarazioni• 


_._II rsr- 

conto di ArismBki è srnza dub¬ 
bio sconvolgente. K’ pmhah |p 
(anzi, coloro che in hanno a\ 
vicinato ce lo ronferniarwi > 
che quest’tinmo «1 fn**e nmim 
fermamente convinto che il 
■uo racconto corrispondeva al 
la pura verità Convinse •** 
■tasso, innanzi tutti», e poi un 
buon numero di « seguarl * u 
■posti a giurare nulle sue af¬ 
fermazioni 

Renzo Rossotti 


(dall'articolo 
"Adamskl:la raal- 
tà creata dalla 
fantasla"*- 
VITA del 2 luglio 
1959) 


Da IL NOSTRO TEMPO del 
9 maggio 1965 


Adamski ha 
veduto, ha parlalo, ha bevuto con i 
venusiani; e che si sappia non è mai 
stato preso in cura da nessun neuro¬ 
logo. Si può credere che l'idea generi 
il fatto? Che la fantasia riesca a crea* # 
re la realtà? Ebbene proprio noi oc¬ 
cidentali, democratici, liberali e idea¬ 
listi dobiarno crederlo, non solo per¬ 
ché all'origine della nostra vita, do¬ 
po tutto, ce prima un verbo, poi uria 
realtà; ma anche perché tutto il inori 
do orientale e non distiano di og : 
gi, con i marxisti alla test*, crede 
l’opposto, cioè che il latto generi la 
idea. Nel prof. Adamski abbiami» un 
campione della realta creata dalla 
fantasia: questo è l’aspetto torse piu 
interessante dei suoi incontri eoi ve¬ 
nusiani. Egli t* ceri») di avelli visi» e 
di aver loro pai lato. L/ideahsmo pes¬ 
tato alle conseguenze estreme. 


Tutto gueato, d'altronde, non risolve 11 problema, giacché certi fatti restano e non possono essere Igno¬ 
rati, anche se per forza di cosa non potranno mal essere verificati In fterlors 4L tutto convincente ed esaur 
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rati, anche se per forza di cose non potranno forse mal essere verificati In maniera del tutto convincente 
ed esauriente» 

Al punto cui slamo arrivati, dunque, non è del tutto Inconceplblle l'Idea che 11 "contatto" del 20 nove»» 
bre 1952 abbia potuto effettivamente aver lungo* Ma il CIN deve fermarsi qui, uffleialmente, limitandosi 
soltanto ad ammettere questa semplice possibilità* Non può andare oltre* 

Vorremmo però ribattere certe affermazioni di alcuni nostri contraddltorI a proposito del "contatto" del 20 
novembre 1952, prima di congedarci : 

"Adamskl - cl è stato scritto - aveva solo letto 11 libro "Gesù delle galassie" col sottotitolò "una astro- 
nave è scesa a Betlemme" che a quanto pare sarà presto realizzato In un film In Francia con la regia di un 
noto regista*" 

Act,l ci ha scritto questo ricordiamo che eravamo già al corrente di qualcosa di slmile. Riportiamo qui l'o¬ 
riginale e la traduzione di un brano di "QUESTIONS AND ANSVFRS" (Vol*5) che certo Interesserà costoro* 


ORIGINALE 


TRADUZIONE 


Quest. #90. Did you submit a manu- 
script to a Science fiction magazine edi¬ 
tor in 1943 which was essentially thè 
same as you later reported in FLYING 
SAUCERS HAVE LANDED, except tho 
name Jesus Christ was used for tho Ve- 
nusian? 

Ans. Definitely not! I am at a loss to 
understand what made Ray Palmer pub- 
lish this false statement. 


DOMANDA n.90 *- Avete sottoposto nel 1943 al direttore di 
una rivista di fantascienza un manoscritto che era essen¬ 
zialmente lo stesso successivamente riportato In FLYING 
SAUCERS HAVE LENDED con l'eccezione che 11 nome di Gesù 
Cristo era u*ato In luogo del venusiano? 

RI SPOSTA »- Assolutamente no? Non riesco a capire per quale r 
ragione Ray Palmer abbia pubblicato questa falsa afferma¬ 
zione* Nel 1943, quando 11 manoscritto sarebbe stato scrlt- 


In 1943, at thè time this manuscript 
was supposedly written, I was doing no 
writing whatsoever. This was during thè 
war and I was on a ranch in Valley Cen¬ 
ter, raising chickens, caring for a fruit 
orchard, and doing my part as a fire 
warden. I had no secretary during those 
years, and I do not use a typewriter. 

Mr. Palmer admits that he is depend- 
ing entirely upon memory for his state- 
ments. Isnt it strange that his memory 
should start to function six years after 
FLYING SAUCERS HAVE LANDED was 
published? And it is now fifteen years 
since this fictitious manuscript was sup- 
pos'ed to have been submitted . . . why 
has he not mentioned it before? 

My report of meeting thè Venusian in 
thè California desert on November 20th, 
1952, as recorded in thè above mentioned 
book, was thè first writing of this kind 
I ever did. This is a non-fiction book, 
and is factual in every respect. 


to, lo non stavo scrivendo nulla* Questo risale al periodo 
della guerra ed lo mi trovavo In un ranch a Valley Center 
ad allevare galline, curare un frutteto ed a prestare la 
mia opera come vigile del fuoco volontario* lo non so 
scrivere a macchina ed allora non avevo una segretarla»I1 
signor Palmer ammette di dover fare affidamento sulla sua 
sola memoria per quanto riguarda le sue affermazioni• Non 
è strano che la sua memoria abbia cominciato a funzionare 
solo sei anni dopo la pubblicazione di Flylng saucers have 
lended? Eppure sono ormai passati 15 anni da quando questo 
manoscritto fittizio gli sarebbe stato sottoposto*•.perchè n. 
non ne ha fatto parola prima? La mia relazione sull'Incon¬ 
tro con un venusiano nel deserto di California I1 20 no¬ 
vembre 1952, quale appare nel libro sopra menzionato, fu 11 
primo scritto del genere da me realizzato* Il libro non ha 
nulla a che fare con la fantasia e per ogni aspetto si rl- 
fer I sce a deI fatti• 


Tutto questo risale al 1958. I nostri contraddlttorI saranno certo interessati all'opinione. In proposito, 
dello "smemorato" Ray Palmer. Ecco un brano, quindi, firmato appunto da Ray Palmer e tratto da una sua ri¬ 
sposta ad un lettore nella rubrica di lettere al direttore U/HERE THE READER HAS HIS SAY y apparsa alle pagi¬ 
ne 88 e 90 della rivista FLYING SAUCERS dell'ottobre 1965 
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Remember that we 
never called Adamski a liar, and 
even today accept his story as 
truth, in spite of thè fact we KN QW 
he didn't meet any Venusiana on 
thè desert in 1952, that thè foot- 
print was a fake, and that he never 
rode in a scout ship. Adamski had 
an experience, true ineverydetail, 
to teli, but he had to use thè flying 
saucer saga as asortof "carrier” 
to get his message aerosa. 

TRADUZIONE: "SI ricordi (dice Palmer) che noi non abbiamo mal chiamato Adamski un bugi ardo ed anche oggi ac- 
cettlamo la sua storia come vera, nonostante 11 fatto che SAPPIAMO che egli non Incontrò nessun 
venusiano nel deserto nel 1952, che le Impronte di quest'ultimo sono una contraffazione e che 
egli non è mal stato a bordo di una "nave da rIcognlzlone". Adamski aveva un'esperlenza, vera 
In ogni dettaglio, da rivelare, ma dovette far uso della saga del dischi volanti come di un 
"mezzo" atto a proclamare 11 suo messaggio*" 


Che dire? Dobbiamo accettare forse questa versione dei fatti? Ognuno è libero di credere quello che preferisce 
al riguardo- Ma I fatti non possono essere Ignorati- 

Per finire vorremmo concludere che 11 viaggio che Adamski affermò di avere compiuto su Saturno nell'ultimo 
periodo della sua vita può effettlvamente essere stato "compiuto", ma non sul plano fisico- Riportiamo qui 11 
commento di C.A-Money che è stato per anni segretario di Adamski- Queste sue parole, tratte dalla sua SCIENCE 
PUBLIC ATI ONb NEWS LE TTERS dell'aprile 1964 (n-28), risalgono al periodo Immedlatamente successivo alla sua eia* 
morosa rottura con Adamski: 


Mr. Adamski's claims in regard to thè Saturn trip are in complete accora wlth thè same 
type experiences that thè psychics are reporting everyday. 

Another reason I believe that Mr. Adamski has been fooled into thinking he made a 
physical trip is thè fact that he started resorting to trance mediumship about two years ago. 

I say nonsense to thè idea that he was acting any different than any other trance medium 
but I agree that thè "brothers 11 have him under hypnotic control. I think his Saturn trip was pro- 
duced in thè same manner. 


It is an absolute positive fact that Mr. Adamski's originai contact in thè desert really 
occurred and that he had at least two rides in spacecraft. My proof is from various sources, 
none of which are related to Mr. Adamski. It is a fact that these two rides are known to thè 
various intelligence branches of thè many governments. It is also a fact that 95% or more 
of his first three books are correct. 

There is no information proving a lot of his recent claims during thè last five years and 
a lot of circumstantial evidence against them. This doesn't mean they are not true. Éach one 
have to make up their own mind on that. 
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TRADUZIONE - Le affermazioni del Signor Adamski a proposito del suo viaggio su Saturno sono In completo accor* 
do con le esperienze dello stesso tipo che I soggetti psichici (medium) riferiscono ogni giorno- 
Un'altra ragione oer la quale credo che 11 Slgn-Adamski si sla Ingannato pensando di aver fatto 
un viaggio sul plano fisico è il fatto che egli cominciò a fare ricorso alla medi ani tè da trance 
circa due anni fa- Per me ò una sciocchezza l'Idea che egli agisse differentemente da ogni me* 
di um In trance, ma convengo che I "Fratelli" lo hanno sotto controlla Ipnotico- Penso che 11 suo 
viaggio su Saturno sia stato prodotto nello stesso modo- 
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E* un fatto assolutamente positivo che 11 contatto originale del Signor Adamskl nel deser¬ 
to è accaduto realmente e che egli ha volato per almeno due volte sulle astronavi extrater¬ 

restri* Le mie prove scaturiscono da varie fonti, nessuna delle quali è riferita ad Adamskl* 
E v un fatto che questi voli sono noti alle varie branche del servizi segreti di molti gover¬ 
ni • E v anche un fatto che 11 9HÉ e pili del suol primi tre libri (Flylng Saucera Nave Lended 
Inside thè Space Shlps - Flylng aaucers farewell) è esatto- Non c'è Informazione che provi 
molte delle sue recenti affermazioni nel corso degli ultimi cinque anni, ma Invece parecchie 
prove contro di lui offerte dalle circostanze- CIÒ non vuol dire che tali affermazioni non 
siano vere* Ognuno dovrà decidere da sè al riguardo* 

C- A* Money 

E v Inutile dire che tutto questo trascende ovviamente à precisi limiti che avevamo Inizialmente deciso di 
porre alla nostra Indagine- 

"Il contatto medianico esiste e questo lo sappiamo tutti", ha affermato>11 CUN nel NOTIZIARIO n*8/9 del 1966 
appunto perr hè oggi sappiamo esistere oggettivamente tutta un?» fenomenologl a parapsicologica e metapslchlco¬ 
medi anlca delle cui leggi, della cui Intima natura e della cui validità ancora poco o nulla sappiamo; una 
fenomenologl a che, pur potendo forse spiegare non pochi aspetti del "caso" Adamskl non può evi esentemente co¬ 
stituire l'oggetto di una nostra analisi, totale o parziale che sla* 

C-A.Honey cl conferma senza mezzi termini che probabl lmente 6- Adamskl era quel che si suol dire un "sensi¬ 

tivo" e che pertaéto per lui certe esperienze, Inconceplbl11 per I piò, potevano avere Invece una loro ef¬ 
fettiva realtà. Ma abbiamo già detto che 11 CUN non può uscire da certi binari, data la sua particolare Im¬ 
postazione, per cui una valutazione del "mondo" di George Adamskl à pressoché Impossibile e. In ogni eaao, 
prematura* 

Questo non toglie che tale suo "mondo" potesse effettivamente esistere e con esso tutta una serie di espe¬ 
rienze personali la cui natura e la cui validità resta ancora esattamente da stabilire* 

Come Ignorare Infatti 1'impresslonante descrizione, ben difficilmente casuale, delle "lucciole spaziali" 
viste da Adamskl nello spazio nel corso di uno del suol "viaggi" con I "Fratelli", molti anni prima che 
I nostri astronauti ne confermassero l'Insospettabile esistenza? 

I soon forgot my disappointment as I looked out. I was 
amazed to see that thè background of space is totally 
dark. Yet there were manifesfations taking place all 
around us, as though billions upon billions of fireflies 
were Hickering cverywhere, moving in all directions, as 
fireflies do. However, these were of many colors, a gigan- 
tic celestial fìreworks display tliat was beautiful to thè 
point of being awesome.^ y 

In una cosa conveniamo perfettamente con la relazione del Gruppo Cllpeologlcl Fiorentini (Slgn*San|), e 
cioè che 11 "caso" Adamskl costituisce effettivamente e IndlscutIbilmente un caso limite; ma era anche una 
questione che andava esaminata attentamente. Per quanto riguarda l'aspetto empirico del problema, Il CUN 
ha onestamente fatto del suo meglio per chiarire la situazione. Altri aspetti, egualmente Importanti, de¬ 
vono però restare Insoluti per forza di cose; Il CUN non può, almeno per 11 momento, tirare In ballo la 
parapsicologia* Una parola definitiva su di una vicenda In cui si alternano fattori complessi ed etero¬ 
genei come l'osservazione e la testi monianza di fatti, le Idee e le Intuizioni Individuali, la convenien¬ 
za personale e la b.'ona fede. Il realismo e la medianità, è forse d'altronde Imoosslblle- Ma è anche vero 
che la verità ha molt' facce- Non sappiamo se 11 futuro confermerà o meno not'UDe Ironia della vi cyìet- 


30 





ta apparsa su un giornale australiano e che riproduciamo 


SI ESAMINANO IN LABORATORIO I DATI 
SULLA SIPERFICIE LUNARE RACCOLTI DAL. 
LE SONDE SPAZIALI TERRESTRI 

"rr says Thcr.é'6. jost ; 
A 016 HóTltE OP1MCRC 
'6AVlK6 'ADAM^v</ WA« 
HCRG'j " 



"Dice ch« c'è soltanto un grosso 
avviso che dice; ADAMSKI E* STA» 
TO QUI." 


Vorreoffo chiudere l'argomento citando quanto fotonio Rifoera ha scritto nel suo citato EL GRAN ENIGMA OE 
LOS PLATILLOS VOLANTES (pag.179) 

Ya hemos dicho que la principal objeción que presenta- 
rlamos al bello venusiano de Adamski es precisamente su 
belleza tan venusiana. Pero analizando màs detalladamente 
la cuestión, hemos descubierto algo mùs: que el bello ser 
del espacio es el propio Adamski, idealizadc Es una proyec- 
ción, ima encamación de los ideales de oste filòsofo pacifista 
con ribetes de vegetariano y teòsofo. Su venusiano es un 
Adamski, rubio corno él, pero màs joven, màs bello y que 
predica la paz y el fin de la carrera de arcnamentos atómicos. 

Sus innegables buenos deseos hacen que se le pueda per¬ 
donar, en parte. Posiblemente, Adamski creò su mito basàn- 
dose —ya lo hemos dicho— en algùn hecho reai: la obser- 
vación de un ONI ; sus fotografias. Si su venusiano no se 
le oareciese tanto, hasta semejar un liijo espiritual suyo, 
creerfamos màs en él. Pero Adamski se llevó su secreto a 
la tumba, al fallecer el 23 de abril de 3.905, de un ataque car¬ 
diaco, en un hosnital de Washington. Descanse en paz. 


TRADUZIONE! 

"... Abbiamo già detto ohe la prlnolpale obiezione ohe muoviamo al 
bel venusiano di Adamski è proprio la sua bellezza tanto venusiana* 
Però, analizzando più dettagliatamente la questione 9 abbiamo scoper¬ 
to anche di piùs ohe il bello essere dello spazio è lo stesso Adamski 
idealizzato* E f una proiezione, una inoarnazione degli ideali di que 
sto filosofo paoifista oon atteggiamenti da vegetariano e da teosofo 












Il suo venusiano è un Adamski, "biondo come lui, però più giovane, più 
"bello e che predica la pace e la fine della corsa agli armamenti atoini 
ci. I suoi propositi innegabilmente "buoni fanno si ohe gli si possa 
perdonare, in parte. Probabilmente, Adamski creò il suo mito basandosi 
- lo abbiamo già detto - su qualche fatto reale: la osservazione di un 
UFO} le sue fotografie. Se il suo venusiano non gli somigliasse tanto, 
fino a sembrare quasi un suo figlio spirituale, crederemmo di più in 
lui. Però Adamski si è portato il suo segreto nella tomba, morendo il 
23 aprile 19^5 di un attacco cardiaco in un ospedale di Washington. 
Riposi in paoe." 
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MENTO 

STRAORDINARIO 

SUPPLEMENTO AL NOTIZIARIO OC I CUN n. 1 OFL 1%R 


SABATO ?4 GENNAIO. NEL CORSO OEl GIORNALE RADIO DELIE ORE 13 LA RAI HA OATO COMLNICAZ IONE DEL PASSO 
FATTO DAGLI STATI IMI TI NEI CONFRONTI DELL'UNIONE SOVIETICA IN ACRITO Allo STUOIO DEL FENOfCNO DEI 
•DISCHI VOLANTI". 

TALE NOTIZIA E* STATA RIPRFSA DALLA STAMPA (In certi casi con gratuite Interpretazlonl) E DI CUI RI* 
PORTIAMO ALCUNI ARTICOLI- 


Collaborazione russo - americana 
per uno studio sui dischi volanti ? 

Il presidente di una commissione d'inchiesta sui misteriosi oggetti ha scritto, tramite l'Ac¬ 
cademia Americana delle Scienze, all'Accademia sovietica per studiare insieme il problema 
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(Nostro servizio particolare) 

Washington, 24 febbraio 

L'Accademia Americana ••delle 
Scienze ha rivolto alla consorella 
sovietica l'invito a collaborare cor 
l’Aeronautica statunitense per ac 
certare la natura, ed eventualmen 

té la provenienza, dei dischi vo¬ 
lanti. Lo ha rivelato il dott. Ed¬ 
ward Condon, direttore della com¬ 
missione, finanziata dall'Aeronau¬ 
tica militare, sugli oggetti volanti 
non identificati (UFO). 

Quindici mesi fa Condon venne 
scelto per dirigere una inchiesta 
da phrte fli scienziati che non fa 
ce$pe#Q parti*, .di enti goveifhàtivi 
pe^ Stabilire se 1 dischi volenti so¬ 
no fenomeni naturali o se sono 
navi spaziali, provenienti da pia¬ 
neti di altri sistemi. Per questo 
studio l'aeronautica degli Stati 
Uniti, ovviamente particolarmen¬ 
te interessata, ha stanziato mezzo 
milione di dollari. Il risultato del- 
rinchicsta, che dovrebbe essere 
completata nel mese di giugno, 
potrebbe essere reso di pubblica 
conoscenza verso novembre o di 
cembre. 


Circa l’appello all'Unione Sovie¬ 
tica il dottor Condon ha dichiara¬ 
to che è stato rivolto dopo le no¬ 
tizie di stampa provenienti da Mo¬ 
sca secondo cui il governo sovieti 
co ha creato una commissione spe¬ 
ciale per indagare sulle segnala¬ 
zioni di dischi volanti. 

Alla domanda quale sia stato 
l’episodio più sconcertante sul 
quale abbia indagato la sua com¬ 
missione. Condon ha risposto sen¬ 
za esitazione: «Quella del caval¬ 
lo morto ad Marnosa, nel Colora¬ 
do ». Condon ha inteso fare rife¬ 
rimento a « Snippy » la cui car¬ 
cassa venne trovata in una prate 
ria nei pressi di Alamosa lo scor¬ 
so ottobre. La proprietaria del 
cavallo, la signora Berle Lewis, 
disse di avere avuto la sensazio¬ 
ne che il cavallo fosse stato ucci¬ 
so da esseri provenienti da altri 
pianeti. Se cosi è stato, gli ucci¬ 
sori del cavallo si sono serviti di 
proiettili convenzionali perché un 
veterinario trovò due fori di pro- 


DAL "MFSSAGGERO" del 


iettili nella carcassa dell'animale. 

In realtà molti interrogativi ap¬ 
parentemente inspiegabili sono 
sorti sulla misteriosa morte del 
cavallo. Condon non ha voluto ri¬ 
spondere al quesito se lui o qual¬ 
cuno dei suoi colleghi abbia trova¬ 
to qualche prova dell’esistenza 
dei dischi volanti. ir . . } 

La decisione di' creare la com¬ 
missione d’inchiesta, a duanto pa¬ 
re è stata dettata dalle persisten 
ti critiche rivolte in massima par¬ 
te dagli ambienti non scientifici 
circa le indagini condotte da Con¬ 
don, indagini che, ancora conti- 
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Ci date 


6u uadm «Ato sanno a mosca 

una mano 
nella caccia 
ai dischi volanti ? 


wwwvwv 


dalla nostra radazlona 


NUOVA YORK, 24 febbraio 

I L DIRETTORE ddllnchlasta ufficiala dell'Aviazlooa amo 
ricama sugli « ufo » (oggetti volanti non identificati) ha 
annunciato oggi di aver chiesto la ampendose «logli adda¬ 
ziati lovlstld II dottor Edward U. Condoli, che diriga la 
qrnirrd^dona di astnmcini, flid, psicologi e meteorologi 
batriot» 15 mesi fa di analizzala le segnalazioni «lei « di¬ 
schi volanti », ha scrìtto una 
lettera trasmessa dalla Na¬ 
tional Acadcmy of Sciences 
americana all'Accademia scientifica 
soviet] i. Finora i sovietici non 
hanno . sposto ma, dice Condor*, 

« è ancora presto ». 


schi volanti. Nella lettera noi di¬ 
ciamo sostanzialmente che "stia¬ 
mo facendo questa ricerca per con¬ 
to dell'Aviazione americana e sia¬ 
mo interessati in ogni simile ri¬ 
cerca da parte vostra e saremmo 
lieti di scambiare informazioni 


Prima di essere nominato capo 
di Questa speciale commissione. 
Condon. Scienziato di fama inter¬ 
nazionale, era direttore delHJ.S. 
National Bureau of Standard!. Per 
incarico dell'Aviazione e. indiretta¬ 
mente, del governo, crii ha radu¬ 
nato la commissione di scienziati 
non dipendenti dal rovento, per¬ 
chè il pubblico americano ed an¬ 
che alcune autorità non erano li¬ 
maste soddisfatte delle varie in¬ 
chieste finora compiute dall'Avia¬ 
zione. SI aveva la sensazione che 
l'aviazione tendesse a sminuire 
queste r inalazi oni di «ufo» • di 
attribuirle a fenomeni naturali 
(stelle, nubi, met riti) o a mac¬ 
chine umane viste da incompeten¬ 
ti (aeroplani lontani che rifletteva¬ 
no la luce del sole» rotori di elicot¬ 
teri, postbruciatori di iet) o a pu¬ 
re e semplici alluci Inazioni. 

L'indenne diretta da Condon- 
non sarà completa che verso giu¬ 
gno e non sarà resa nota al pub¬ 
blico che in novembre o dicembre. 
Interrogato. k> scienziato si è ri¬ 
fiutato di rivelare i risultati preli¬ 
minari e di prevedere se la pubbli¬ 
cazione dei suoi rapporti metterà 
per sempre a tacere le voci di es¬ 
seri interplanetari che vengono ad 
osservarci, presumibilmente per 
imparare a non imitarci 

«Ora che da tempo studia il 
fenomeno, è diventato un credo* ta 
o un miscredente? ». 


con voi se ci dite coma possiamo 
metterci in contatto ». 

Una prima ed ovvia forma di 
collaborazione tra sovietici ed ame¬ 
ricani è, ad esempio, rassicuralo 
ne che certe segnalazioni visive o 
radar sono • riconosciute anche dai 
sovietici, sia che si tratti di un 
loro «oggetto» o che si tratti di 
un «oggetto non identificato». 

Condon dice che la stragrande 
maggioranza delle segnalazioni so¬ 
no « seccature » e vengono da gen¬ 
te che non si ecciterebbe se solo 
ne sapesse un po' più di astro- 
n mia o di meteorologia. CI sono 
poi le segnalazioni di gente che 
non sa raccogliere particolari • che 
sono troppo vaghe per fornire ele¬ 
menti scientificamente interessanti. 
« Abbiamo fatto 40-50 indagini fuo¬ 
ri sede: alcune si sono rivelate 
perdite di tempo ed altra sano 
restate senza risultati decisivi». 

« Qual è la segnalazione più stra¬ 
na che avete ricevuto? ». 

«Quella del cavallo di Alamela, 
nel Colorado, ucciso, semmto la 
sua padrona, signora Berle Davis, 
da esseri extraterrestri: mentre l'a¬ 
nimale presoitava solo due comu¬ 
ni fori d'entrata d'arma da fuoco. 


"IL GIORNO" 25- 2. fifl 


Collaborazione 
USA-URSS 
per i dischi 
volanti? 

Tramite l'Accademia Ameri¬ 
cana delle Scienze, il dottor 
Edward Condon che da venti an¬ 
ni studia il fenomeno del dischi 
volanti ed è a capo di una 
commissione d'inchiesta finanzia¬ 
ta dall'Aeronautica degli Stati 
Uniti, ha chiesto la collaborazio¬ 
ne dell'Unione Sovietica. In pro¬ 
posito è stato rivolto un invito 
scritto all'Accademia delle Scien¬ 
ze deii'URSS. La richiesta di 
collaborazione é stata inviata 
dopo che notizie di stampa ave¬ 
vano comunicato che nell'Unio¬ 
ne Sovietica è stata creata una 
commissione di studio sui dischi 
volanti. (li servizio a pag. 20) 


"MESSAGGERO" 25*2*6B 


« All'inizio ero neutrale, ora sto 
pencolando da una parte, ma non 
vi dirò quale» rispónda il dottor 
Condo n. 

Gli scienziati della commissione 
pmann la maggior parta del loro 
tempo ad analizzare fate! allarmi, 
dice Condon, ma rifiuta di dire se 
egli o ausiamo dei suol colleglli 
abbia, oltre ai falsi allarmi, trova¬ 
to anche qualche prova del pas¬ 
saggio di uà « ufo ». 

«Come mai ha pensato di chie¬ 
dere l'assistenza degli scienziati so¬ 
vietici? ». 

« L'idea mi è venuta leggendo no¬ 
tizie da Mosca iemodo cui il go¬ 
verno sovietico avrebbe nominato 
una speciale commissione per in¬ 
vestigare sulle segnalazioni di di- 


Qoestl che abbiamo riportato sono solo alcuni esempi di 
ciò che la stampa ha riferito In merito* E v Indlspensa* 
bile che questi articoli vengano letti attentamente per 
meglio comprendere quanto riporteremo nella pagina se¬ 
guente . 






















LE PRIME IMPRESSIONI DEL CUN SUI FATTI 


Por comprendere meglio l'Importanza della notizia riferita dagli organi ufficiali del Paese, occorre fare una 
rapida ri capitolazlone di molti fatti già resi noti nel nostri precedenti notiziari* 

Le origini si devono trovare nell'ormal noto dibattito tenuto alla Camera del Rappresentanti degli Stati Ubiti 
e che 11 CUN ha presentato In esclusiva sul proprio Notiziario sotto 11 titolo di LAVORO 55, riportandone la 
completa traduzione degli atti ufficiali che 11 CUN ha ottenuto dagli uffici governativi di tfeshlngton* 

Nel corso di quel dibattito venne posto In dubbio sla l'operato dell'Air Force In merito alla ricerca sugli 
IFO, sia, soprattutto, la verità delle comunicazioni che l'Alr Force dava In merito alle ricerche* Venne per» 
ciò stabilito di affidare, parallelamente all'Air Force, le ricerche anche ad una Università qualificata* La 
scelta cadde sull'Università del Colorado e la commissione di ricerca, presieduta dal dott*Edward Condon, ot¬ 
tenne uno stanziamento di 300*000 dollari* L'Impegno fu che entro l'ottobre 1967 la commissione avrebbe rese 
note le risultanze delle sue ricerche* 

Ma nell'ottobre 1967 nulla trapelò e la commissione dell'Unlversità del Colorado non emise alcun comunicato 
nè sulla positività nè sulla negatività delle ricerche* 

Ma ecco che In Russia viene costituita (e ne dà notizia proprio la TV sovietica) una commissione ufficiale 
atatale allo scopo di esaminare la questione del "dischi volanti"* La notizia è del Novembre 1967, cioè un 
mese dopo la scadenza data all'unlversltà del Colorado per comunicare le resultanze delle sue ricerche** 

Ecco la notizia riferita dal GIORNALE D'ITALIA edizione notte del 13*11*1967 


Anche i russi 
alle prese 
con i “dicciP 

MOSCA. 13. — I « di- 
schi volanti ». i aàttmrkm 
« UFO » che appaiono nei 
cieli e che fanno faitaMi* 
care su spie t u e teri 
provenienti dati* profondi¬ 
tà dèi cosmo per vedere 
come oe le puaóuio od 
sul nostro mon d a, mm sono 
un tipico faxnano dei 
« corrotto mondo borghese ». 
Infatti la televisione sovie¬ 
tica ha avuriaU che in 
URSS è stata cuna 
<xvtvqìskxk ufficiai* (ne* 
turaJfDente attinte) atto 
■capo <tt esaminare la quo¬ 
tisene dei « dischi vegetiti ». 
La TV ha ri urmmf n che 
quetie ^ftxìémmixi lavo¬ 
rerà sotto l’egida doti* 
« DOSAAF > (Società Vd* 
tarla per rasaitimio ai- 
l’esercito, ati’sviazxxie e 
alla marina) e sarà diretta 
da un genomi* dei!’ aero¬ 
nautica. La commissione si 
occuperà in particolare di 
studiare una serie di imma¬ 
gini. tra le quali almeno 
una fotografa e numerti 
disegni traodati da quei 
fortunali che hanno vieto 
i 


Deve passare logicamente qualche tempo perchè gli americani Inizi» 
no contatti con I aovletlvl In merito alle ricerche sul fenomeno 
UFO e si giunge alla notizia ufficiale riferita nella pagine pre¬ 
cedente* Americani e Russi si unirebbero nella ricerca* 

A questo punto noi osserviamo alcune cose: leggiamo gli orticoli 
pubblicati nelle pagine precedenti ed esaminiamo le dlchlarazlonl 
del dott*Condon. Alla domanda se dopo le ricerche fatte egli el 
ala convinto dell'esistenza del "dischi volanti" egli ha risposto 
evasivamente ma non troppo* Egli ha detto di aver glè una eonvlru 
zlone ma non può dire quale* 

E' chiaro: se al è convinto che I dischi sono velivoli Interpiano» 
tari guidati da Intelligenze extraterrestri, egli non le può dire 
così brutalmente ad un giornalista* Ub'ammlsalone di tei genere 
significa 11 r 1 conosci mento dell'esl sterna del può clamoroso fatto 
di tutte le ere dopo la venuta di Cristo* 

Ma Condon può essere arrivato alla conclusione che viceversa I di¬ 
schi non sono altro che fenomeni meteorologici o di altra nature, 
e che comunque NON SONO velivoli extraplanetarl7 
Noi crediamo fermamente di no, perchè se l'Università del Colorado 
fosse gluta alla certezza della Inesistenza del fenomeno UFO come 
fenomeno Interplanetarlo Intelllgente, non al spiegherebbe assolute» 
mente 11 passo fatto nel confronti dell'Unione Sovietica* 

Dunque, la spiegazione più plausibile è che Condon ha raggiunto una convinzione la qu ile è molto vicine alla 
accettazione dell'esistenza del fenomeno UFO come un fenomeno interplanetario Intelligente e, riferite le sue 
risultanze alle autorità govereatlve e militari americane, ha avuto Incarico di prendere contatti anche eon 










l’organiamo gabello soviètico par daterainare una llnaa di "ufficiallzzazlona" dalla comuni risultanza. 
Cd ancha questo comporta manto h plausiblla In quanto un contatto ufficiala fra organlaml politici o mi¬ 
litari dal due Paaal In merito alla questiona UFO desterebbe piò scalpore di quanto non può fare un con¬ 
tatto fra Enti paragovernattvl Inflocchettatl di "volontariato". 

Qualcosa dunque al ata muovendo a non solo l 1 ambienta politico a militare sembra oggi piò attento a qua¬ 
tto problema ma anche quello scientifico* 

Ecco la notista che apparve sul Giornale d'Italia edizione notte dal 7 novembre l967i 



MUNITI A CONGRESSO X SAN PAOLO 


I dischi volanti 
esistono 

per 35 scienziati 
brasiliani 


" Obbediscono a un controllo intelligente 
e presentano caratteristiche inspiegabili ” 
Anche a Magonza si è svolto un congresso 
sugli "oggetti volanti non identific#" 


Il « disco volante » fotografalo a Coniatoti noi 
Laneaahlro (Gran Bratègna) Il 1S febbrai* 1954 
dal tradleanna Stephen Darblshlre 

SAN PAOLO DEL BRASILE, 7. - Ben 35 
f deliziati brasiliani hanno preso nettamente posi¬ 
zione a favore dei dischi volanti. Essi si sono 
riuniti infatti sotto la presidenza del direttore del¬ 
l’istituto brasiliano d’astronautica e di scienze 
spaziali (e aUa riunione hanno assistito anche 
rappresentanti dell'Esercito e dei servisi segrfti) 
ed hanno quindi emesso il seguente comunicato: 

s 1 dischi volanti esistono 9 sembrano obbedire 
od un controllo intelligente e presentano caratte¬ 
ristiche che la scienza e la tecnica contemporanea 
non possono spiegare. Noi raccomandiamo alle 
autorità, agli scienziati e al pubblico di seguire 
con attenzione l’evoluzione di questo problema 
che, data la sua importanza , riguarda li mondo 
intero », Gli scienziati brasiliani sottolineano infi¬ 
ne che il comunicato è il frutto di ventanni di 
studi. Dal canto loro i rappresentanti dell'Eser¬ 
cito e dei servizi segreti che hanno assistito alla 
riunione hanno chiesto che in avvenire gli scien¬ 
ziati e le autorità li tengano costantemente al 
corrente in materia. 


(aatratto da IL GIORNALE D 1 ITALI A-ed* notte 
del 7*11.1967) 














